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NOTE DEL GIORNO 


La Sublime Porta ha nominato l’Amba- 
sciatore presso S. M. il Re d’Italia. Questo 
atto, che segue a brevissima scadenza la 
firma del trattato di pace e che fu già pi 
duto. a Costantinopoli, dalla. revoca del 
decreto dei dazi di guerra e del decreto di 
sspulsione degl’italiani, è il primo passo 
verso il ristabilimento dei rapporti normali 
ira i due Stati. 

Poichè Rechid pascià rimane a far parte 
del Governo, Naby bey — che era il primo 
plenipotenziario tureo a Ouchy — sembra- 
ta naturalmente designato all’Ambasciata 
di Roma, ove il nuovo rappresentante del 
snltano troverà cortese e deferente acco- 
glienza. 

i Intanto la situazione balcanica, certo diffi- 
cile per la guerra che si combatte nella sto- 
rica penisola, potrà essere rischiarata di qui 
a qualche settimana, mercè l'accordo delle 
grandi Potenze sempre più saldo e sicuro. 
‘ale accordo che va gradatamente con- 
eretandosi nella speranza di riuscire ad una 
mediazione, amichevole ed efficace nello 
esso tempo, tende evidentemente ad esco- 
gitare una soluzione la quale, mentre garan- 
rirehbe le popolazioni cristiane della Tur- 
stia enropea, raccoglierebbe il consenso della 


Per quanto ci riguarda, non possiamo che 
esprimere il fervido augurio che a questa 
soluzione si addivenga, tanto nell’interesse 
delle popolazioni balcaniche, come della 

Turchia e che la pace ritorni a regnare 
penisola a maggior garanzia della 


nella 
tranquillità e della pace dell'Europa tutta. 
i 


l'opera pacificatrice delle grandi Potenze 
on può. naturalmente, coneretarsi in un 
rno, anche perchè la Turchia non sembra 
ancora disposta a rinunziare, nel giuoco di 
‘a, all'ultima carta. Sarebbe meglio, 
certamente, che essa preferisse lasciare alle 
Potenze il compito di definire, come arbitre, 
| conflitto, ed è probabile che consigli in 
‘esta senso siapo giunti, o stiano per giun- 
1 Costantinopoli. 

Prendiamo atto intanto della dichiara- 
none fatta dal Presidente del Consiglio di 
Rulgaria, il quale, dopo Kirkilisse, ha affer- 
mato che la Quadruplice non desidera por- 
‘è la guerra alle ultime estremità. 


Tutti coloro che affermano che questa guerra è una 

a di annientamento — ha detto il sig. Guechoff 
ono lungi dal vero. 1 quattro Stati balcanici non 

vendono di annientare le popolazioni turche nel 

territorio europeo. Se le Potenze desiderano vivamente 
nceramente la pacificazione della penisola balca- 
1, sarà facile il concludere la pace fra breve. 


Ora, poichè non è più dubbio — e tutto lo 
\a dimostrato e lo dimostra — che le Po- 
enze indistintamente anelano ad una paci 
ticazione durevole nella penisola balcanica, 
anche gli Stati che mossero in guerra contro 
la Turchia con la bandiera delle riforme, non 
si esimeranno. vogliamo credere, dal faci- 
litare il eompito delle grandi Potenze e di 
ittenersi alle dichiarazioni ad esse fatte pri- 
mi della guerra 

Dal canto lo 


— come scrive l’officioso 


mdenblatt di Vienna — tutte le Potenze 
nel loro sincero amore per la pace, si atter- 
ranno ai principi notificati prima della 


querra tanto a Costantinopoli, come nelle 
iltre 4 capitali, quale programma dell'Eu- 
ropa : prineipii che formano la garanzia 
migliore per la pace. 


Uri 


Il notevole discorso pronunziato ieri dal 


Poincaré è inspirato alla ferma convin- 


ione chi 


valizzata la guerra, questa possa 
Europa arrestata al primo mo- 
mento opportuno. 

Speriamo che questo momento, mercè il con- 
corde giudizio delle Potenze e le buone dispo- 
sizioni dei belligeranti, giunga quanto più 
presto sara possibile. 

ll Capa del Governo francese, con parole 
cordiali. ha pure accennato al riconoscime nto 
da parte della Francia della nostra sovranità 
nella Libia. affermando che con sentimento 
di perfetta amicizia si procederà a regolare 
Je questioni amministrative, economiche e 
giudiziarie, riferentisi al Marocco ed alla 
Tripolitania. 

È' quindi a ritenersi che con tali reciproci 
sentimenti non tarderà una soluzione di 
ciproca soddisfazione tra i due pae: 
per completare l’opera da essi rispettiva- 
mente iniziata e svolta nel Marocco e nella 
Tripolitania . 


È Politica e diplomazia 


(S) Gostantinopoli, 25 — Hilmiì pascià è stato 
nominato Ambasciatore a Vienna; Rechid pascià è 
sato nominato Ministro ad interim dei Lavori pub- 
Hlici: Rustem Pascià è stato nominato Ministro ad 
interim della Marina. 

RE (6) Parigi, 27. Il Temps riceve da Spala un di- 
spaccio del barone Freedericks, Ministro della Corte 
Tm\periale, secondo il quale .in seguito alla recente ca- 
ciuta accidentale, lo Zarevic sarà costretto a stara 
Ancora qualche tempo in letto. Il barone aggiunge 
che si può avere completa fiducia nei bollettini ufficiali 

(--] (S) Nantes, 27. Il Presidente del Consiglio Poin- 
caré ed i Ministri sono ripartiti alle 4.20 per Parigi. 
Una folla considerevole nei pressi della stazione, ha 
emesso grida di evviva. 

K° (S) Bruxelles, 27. L'Etiole Belge scrive: Siamo 
informati che la Principessa Luisa del Belgio, dietro 
consiglio del suo avvocato, si dispone a por fine con 
una transazione alla sua causa collo Stato belga. 

I (5) Vienna, 27. Sono morti ieri due stimatissimi 
diplomatici austriaci, il cons. di Legazione a riposo 
conte Ungnad-Weissenwalff, mebro della camera dei 
Signori ed il console generale a 0d&tsa, dott. Pogacar. 

E (S) Parigi, 27. In tutti i circoli politici desta no- 
tevole impressione Ia fermezza con la quale il Mini 
stro dell'Intemo Steeg ha ribadito l'irremovibili 
dlel Governo nella questione della riformaelettorale 
nonostante l'opposizione di Combes e di Clémencean, 

L'approvazione della riforma da parte del Senato 
#i ritiene ormai sicura. 

tt della principessa 

M. Gabriella di Baviera 
val©) Sorrento, 27 — Stamane alle 10 in forma pri. 
issima hanno avuto luogo î funerali della princi. 
Morgon Ap lee della princi. 
& 4. R. il Duca d'Aosta giunto in automobile ds 


Napoli col suo aiintante di campp Montassini e S. A. 
R.il pieni fi sii il suo aiutante di bandio 
ra marchese Spi hanno porto le condoglienze 
al Principe Rupprecht. n 

Il Sindaco di Sorrento ha presentato le condoglian- 
ze dellacittà e l'arcivescovo di Sorrento mons. Gistiu- 
niani quelle del Papa. 

Tutti i negozi si sono chiusi in segno di lutto. E' sta- 
ta offiiciatauna messa funebre da mons. Tole e dopo 
l'assoluzione la salma è stata deposta su uncarro di 
prima classe tirato da quattro cavalli. Seguivano il 
carro in carrozza il Ministro di Baviera e il console. 
Le corone inviate da varii Sovrani d'Europa sono 
state collocate sul carro e su tre altre carrozze. ‘ 

La salma è stata poscia trasportata a Castellam- 
mare donde proseguirà per la Baviera. 

" n Gabinetto rumeno. 

Ki (S) Bucarest, 27. Il nuovo Ministero ha prestato 
stasera giuramento nelle mani del Re. 

Il Gabinetto è così costituito: Presidenza del Con- 
siglio ed Affari esteri, Majorescu; Interno Take Jo- 
nescu; Demanio, Filipescu; Finanze, Marghileman; 
Lavori Pubblici, Badaran; Istruzione Dissnecu; Giu- 
stizia, Michele Cantacuzone; Commercio, Henopo, 
e Guerra Harjen. 

Quattro Ministri appartengono al partito conser- 
vatore ed altri quattro al partito democratico. 

Uno dei primi atti del nuovo Ministero sarà lo 


scioglimento della Camera per procedere alle nuove 
elezioni. 


La formazione del Gabinetto rumeno è dovuta alla 
concentrazione del partito conservatore, reso possibi- 
le dalle dimissioni di Pietro Carp da capo del partito 
stesso. 

Così è venuto fuori un Gabinetto Majoresco - Take 
Jonesco, che è certamente il più forte, che sia attual- 
mente imaginabile in Rumania. 

Senato e Camera saranno sciolte e si procederà al- 
le nuove elezioni subito.. 


LA GUERRA E LE POTENZE 

(S) Parigi, 27 — L'Echo de Paris afferma che 
le conversazioni intraprese tra i vari Gabinetti 
hanno lo scopo di preparare una mediazione. Le 
Potenze domanderebhero alla Porta di accordare 
l'autonomia della Macedonia quale fu definita 
dagli alleati nelle loro diverse note al Governo 
ottomano. Il controllo collettivo delle Potenze 
sui paesi verrebbe accresciuto per impedire alla 
Macedonia di ripetere l'evoluzione compiuta 
dalla Rumelia orientale. Si otterrebbe così una 
soluzione di carattere duraturo. 

L'Echo de Paris afferma che Sir Edward Grey 
ha tentato di far accettare alì' Ambasciatore ot- 
tomano Tewfick pascià questa idea. facendogli 
comprendere che la Porta non deve protrarre 
la sua accettazione. I Bulgari, sebbene vincitori, 
non hanno ancora attaccato l’esercito prin 
pale turco. Oggi i Governi di Sofia e di Belgrado 
potrebbero accettare, domani sarebbe troppo 
tardi. La Macedonia farebbe così da cuscinetto 
tra gli Stati balcanici e la Turchia. _ 

Ei (8) Vienna, 27. A proposito dei Balcani il Fremd» 
blalt ritiene che si posse guardare all’avvenire senza 
grande timore, perchè tutte le Potenze, che nutrono un 
sincero amore per la pace, si atterranno ai principi 
comunicati prima della: guerrarcome. programma dsl. 
l'Europa. Tali principi sono la migliore garanzia 
per la pace. 

La Neue Freie Presse ritiene urgente che la Turchia 
rivolga un appello alle Qotenze, che certamente si 
affretteranno » intervenire. 

La Reichspost dice che la diplomazia europea rende- 
rebbe un cattivo servizio alla Turchia, se la costringes- 
se oggi ad accettare la. mediazione. 

— Intervistato dalla Neuc Freie Presse, il Ministro 
di Serbia a Vienna ha espresso la sua soddisfazione pel 
fatto che l'opinione pubblica europea e specialmon- 
te dell’Austria — Ungheria, si sia fatta la convinzione 
ché d'ora innanzi gli Stati balcanici dovranno es- 
sere consultati per tutte le docisioni da rendere circa 
i Balcani. Egli ha fatto notare che la Serbia . che è 
prossima vicina dell'Austria-Unghoria, avrebbe inte- 
resse nell'avvenire ad avere con essa rapporti assai 
amichevoli. 

— Mandano da Buearest alla Neue Freie Presse 
che la Romania domanda, come le grandi Potenze, 


il mantenimento dello lio dei mini- 
stri avrebbe deciso ieri sera di approvare nuovi e im- 
portanti crediti militari, 


n 


Nella Triplice Alleanza. 

(S) BERLINO, 27 — La Nordde 
Allgemeine Zeitung serive nella sua r 
settimanale: La visita del conte Berchtold 
a S. M. il Re d'Italia ebbe un carattere di 
particolare cordialità ed il suo convegno 
col marchese di San Giuliano ebbe un carat- 
tere di completa armonia. I colloqui di Pi- 
sa e di San Rossore avranno un riscontro 
nella prossi eminente capo del- 
la polit a Berlino ed in 
Austria-Ungheria. te ripetute intervi- 
ste degli uomini di State della Triplicenon 
hanno per iscopo una politica speciale nel- 
la grave questione che cecupa in questo 
momento la diplomazia europea. Esse 
vono, invece, la causa degli sforzi comu- 
delle grandi potenze per limitare la guer 
balcanica. Le potenze cercano, infatti, di 
agire d'accordo appena lo svolgimento del 
la guerra sarà maturo. 


Da Parigi 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 28 (ore 1.5). La Stefani 
vi ha comunicato il riassunto del discorso 
pronunziato ieri a Nantes dal sig. Poincaré 
(Vedi sotto), discorso nel quale furono poste 
in rilievo le questioni di politica estera che 
in questo momento preoccupano l’opinione 
pubblica. 

I circoli politici e la stampa approvano il 
discorso, chiamandolo un grande suecesso 
del sig. Poincaré ed una dimostrazione evi- 
dente della opportuna politica estera se- 
guita dal Gabinetto in circostanze di ecce- 
zionale importanza. 

Si rileva come il sig. Poincaré abbia espo- 
sto con la massima chiarezza e precisione i 
risultati ottenuti dalla diplomazia francese. 
La favorevolissima impressione prodotta dal 
discorso lascia prevedere che il Gabinetto 
troverà alla prossima apertura del Parla- 
mento la stessa maggioranza compatta che 
già ripetutamente gli manifestò la sua fi- 
ducia. 

Le informazioni ché vi ho trasmesse ieri 
relativamente alla nuova iniziativa presa dal 
Governo francese per la riunione di una 
Conferenza internazionale sono ora confer- 
mate da un telegramma da Londra all’Echo- 

Togni Ù 


de Paris, il quale dice chè gli scambi di ve- 
dute tra i Gabinetti europei per preparare 
una mediazione stanno per avere un risul- 
tato positivo. Le Potenze inviterebbero la 
Turchia a dichiararsi pronta ad accordare 
alla Macedonia l’autonomia, secondo è stato 
chiesto dagli Stati balcanici con la Nota pre- 
sentata alla Sublime Porta. 

D altra parte, gli scambi di vedute tra 
le Potenze e le speranze in una prossima 
mediazione furono confermati anche nel 
discorso pronunciato dal sig. Poincaré a 
Nantes. 


—_»—_— 


Il discorso del signor Poincaré 


(S) Nantes, 27. — Nel dicorso pronunciato al 
banchetto organizzato in suo onore il Presidente del 
Consiglio Poincaré ha dichiarato che il Governo ha 
bisogno del concorso di tutti i repubblicani ed ha 
anche bisogno della fiducia di tutti i Francesi per 

irsi all'altezza del difficile compito che le circo- 
stanze gli impongono. i 

L’uragano che si preannunciava nel Balcani è scop- 
piato, ha detto Poincaré. Egli ha ricordato che il 
Governo, fedele all'impegno preso dinanzi alle Camere 
di serbare le risorse fimanziarie della Francia alle 
imprese che servono la politica francese aveva pru- 
dentemente rinviata, malgrado le assicurazioni paci- 
fiche della Bulgaria, l'apertura del mercato francese 
a un prestito bulgaro. 

L'oratore ha ricordato che la Francia dopo aver, 
per tener conto di ciò che vi era di legittimo nelle 
richieste dei popoli balcanici, aderito alla proposta 
del Ministro degli esteri austro-ungarico conte 
Berchtold © raccomandato alla Porta l'attuazione 
rapida delle promesse riforme; ha compiuto sforzi 
per soffocare la guerra che si minacciava, e, in caso 
di insuccesso, per tentare di circoscrivere le ostilità, 
impedendo all'incendio nascente di estendersi alle 
grandi nazioni europee. 

La complessità del problema me in un prossimo 
avvenire può presentarsi rende invero necessario, 
ha detto Poincaré, un accordo generale, se si vuole 
che l'inevitabile contraddizione degli interessi non 
si trasformi presto o tardi in dissensi e in conflitto. 

Abbiamo avuta la soddisfazione di constatare che 
l'iniziativa pacifica presa dalla Francia di pieno ac- 
cordo con le sue amiche ed alleate è stata compresa 
ed approvata in tutte le cancellerie. Essa ha avuto 
per primo risultato scambi di vedute che continuano 
giornalmente tra le Potenze, permettono a queste 
di esercitare sul compiesso degli avvenimenti una 
sorvglianza collettiva, e. venuto fil momento, favo- 
riranno, lo spero, una mediazione. Forse tale momento 

vicino. 

Le nostre conversazioni politiche non potrebbero 
tuttavia modificare le linee essenziali della nostra 
politica estera. La Francia ‘è incapace d’incostanza 
e d'infedeltà. Noi non potremmo avere neppure ami- 
cizie di ricambio e crediamo»che una grande nazione 
abbia verso sè stessa il dovere di mostrare nella dire- 
zione degli affari esteri la costanza delle sue idee e 
la fermezza dei suoi disegni. 

Noi restiamo strettamente uniti alla Russia nostra 
alleata e all'Inghilterra nostra amica; restiamo uniti 
ad esse per i legami intimi ‘ed-indistruttibili. di sen- 
timento di interesse e per prubità politica. 

Nelle gravi questioni che la situazione d'Oriente 
solleva noi avremo certamento, esse e noi, il {diritto 
d'avere sulle soluzioni da deliberare le nostre rispet- 
tive preferenze; ma siccome procederemo a questo 
esame con spirito di completa fiducia e di indefet- 
tibile amicizia, nulla potrà rompere un accordo, la 
cui solidità è necessaria per l'equilibrio europeo. 

A fortificare ed a restringere quest’accordo la 
Francia si è adoperata senza interruzione. S'è av- 
venuto che qui o là una parte dell'opinione pubblica 
si mostra nervosa o impaziente, i tre Governi hanno 
potuto esprimere il pensiero profondo e durevole 
dei loro paesi e non hanno cessato mai di cooperare 
con calma e sangue freddo. Noi troviamo in questa 
persistente intimità una delle migliori ragioni di 
sperare che la guerra resterà localizzata ai Balcani 
© potrà essere arrestata dall'Europa al primo momento 
opportuno 

Poincaré ha soggiunio: La firma della pace tra 
VItalia e la Turchia ha già diminuito le probabilità 
di complicazioni pericolose. Ricuperando la sua li- 
bertà l'Italia si è posta in condizione d’apportare 
all’azione delle potenze un nuovo elemento di forza 
e di successo. 

E questo uno dei motivi che hanno indotto l'Eu- 
mopa intera a riconoscere senza ritardo la sovranità 
italiana in Tripolitania e C'irenaica. Noi stessi abbia» 
mo tanto più volentieri consentito a questo riconosci- 
mento in quanto che una convinzione che data da ol- 
tre dieci anni ce ne faceva l'obbligo morale e ci dava 
in pari tempo la certezza di potere subito procedere 
con un sentimento di perfetta amicizia a regolare iden- 
ticamente fra l'Italia e noi le diverse questioni ammi- 
istrative, economiche e giudiziarie che interessano 
il Marocco e la Tripolitania. 

Colla Spagna siamo al termine delle trattative. Fir- 
mato il trattato, potremo domandare alla potenze il 
riconoscimento ufficiale del nostro protettorato. Avre- 
mo, in una parola, le mani più libere nell’Impero Sce- 
riffiano. 11 trattato colla Spagna assicurarà ormai ai 
nostri rapporti con questa nazione il tono di simpa- 
tia e di cordialità che è richiesto dalla vicinanza, dal- 
la parentela di stirpe e dalla comunanza degli inte- 
le 


E così che ovunque, senza nulla abbandonare dei 
nostri diritti, avremo dimostrato brillantemente la 
nostra saggezza, il nostro spirito di misura e la leal- 
tà delle nostre decisioni pacifiche. Ma gli avvenimenti 
che si sono testè svolti e che l'avvenire può riservar- 
ci provano che in ogni momento la tranquillità rischia 
di essere turbata dall’esplosionedi forze incomprensi- 
bili, di cui non èfacile misurare l’audacia ed il contrao- 
colpo; e non dipende sempre da noi di conservare la 
pace agli altri. Per conservarla a noi stessi bisogna 
avere in noi tutta la pazienza, tutta l'energia, tutta 
la fierezza di un popolo che non vuole la guerra, ma 
che tuttavia, non la teme. 

Poincarè dimostra If necessità per i popoli di es- 
sere sinceramente fedeli a un ideale e poidi trovarsi 


pronti ad ogni eventualità. Non si tratta soltanto 
esercito forte, di marina potente, ma anche di quel- 
la concezione unanime ed integrale del dovere pa- 
triottico senza la quale le nazioni più gloriose e più 
prospere sarebbero presto condannate alle umilia» 
zioni della decadenza. L'anno scorso in un'ora critica 
la Francia ha fatto notare ovunque le serenità della 
sua attitudine, ma non bisogna che avvengaad inetr- 
valli che la Francis prenda così coscienza di sè stessi 
bisogna ch’essa conservi sempre la stessa dignità. 

Poincarè rileva poi che la.scuola è il focolare più 
saggio e più sacro dell'educazione patriottica. Ricor- 
da che i fondatrri della scuola laica hanno voluto che 
i figli del paese siano allevati nel culto del paese sen- 
za le attenuazioni sofistiche di un gruppo contrario 
all'opinione dell’immensa maggioranza e a quella del 
Governo. 

In cambio dei, progetti presentati par la difesa del- 
lascuola laica, il Garamo domanda ai maestri di daro | 


esempio non soltantò di patriottismo ma di discipli- 
na amministratità. i 

Poincarè dichiara che' i sindacati di funzionari non 
sono legali: Mai la Frencig ha dato ai funzionari il di- 
ritto di aderire ad organizzazioni rivoluzionarie nè 
uscire dalle loro attribuzioni professionali. Un pro- 
getto di legge sullo stato dei funzionari è pronto; © sa- 
rà discusso senza ritardo. 

Quanto alla riforma elettorale Poincarè afferma la 
sua volontà di governare con la sinistra e di non vole- 
reaffatto gettere la discordia nella maggioranza. Rinun- 
zia a comprendere l'ostilità attualmente manifestata 
da alcuni ex—Ministri ad un sistema che essi avevano 
già approvato. 

Poincarè ha terminato con un appello alla fiducia 
della Francia intera ed all'unanimità patriotticad’u- 
ne grande nazione laboriosa; pacifica, fedele alle sue 
alleanze e alle sue amicizie. 


E° una piccola città divenuta importante come 
sede del IIt corpo d'armate e per le funzioni asse- 
gnatele nel piano di difesa della Turchia ed ora pas- 
sata alla storia per la vittoria riportata dai bul- 
gari dopo tre giorni di combattimento intenso 
(dal 22 al 24 ore undici.). 

Kirk Kilisse in greco «Saranta Ekklesiai» qua- 
ranta chiese è il capoluogo di un Sangiaocato del 
vilayet di Adrianopoli e la maggiore delle città che 
sorgono lungo il piede occidentale della catena 
d'Istrangia che, come già si notò, ha una direzione 
parallela alla costa del Mar Nero e si eleva nel 
picco Maghiada fino‘a 1000 metri. 

Kirk Kilisse è a 220 metri sul livello del mare. 

Essa giace presso uno degli affluenti della Mari- 
tza che scendono con direzione generale verso sud 
-ovest della catena dell Ist:angia. 

Il paese che la circonda è rivestito di foreste di 
querce e di faggi intramerzate da larghe strisce 
di boscaglia. 

La regione immediatamente a sud di Kirk Ki 
lisse è detta Hassikia, da una parola turca che 
gnifiea proprietà dello Stati 

Gli abitanti della Hassikia somigliano stretta- 
mente pel dialetto e pel vestiario ai Pomaochi del 
distretto di Rupciuz nelle montagne del Rodope. .| 

Dopo la guerra del 77-78 la popolazione bulga- 
ra dei dintorni emigrò in gran parte in Bulgari 
la Turchia ceroò di stabilirvi i cosi detti Mohagir, 
turchi provenienti dalla Bosnia e da altre parti 
dell'impero e fondò nuovi villaggi. 

sr 


Come è noto, i Turchi hanno per sistema di non 
incoraggiare la costruzione delle strade verso le 
frontiere, ciò ha reso ai Bulgari inutile il traspor- 
tare cariaggi ai confini della regione. 

11 risultato è che uno delle prineipali strade bul- 
gare termina a Hara Agase, a nord ovest di Kirk 
Hilisse. Per il resto le strade sono semplici carra- 
recce. Una buona strada però unisce Kirk Kilisse 
ad Adrianopoli da cui dista 55 Hm, cioè 6-7 ore 
a cavallo per salite e discese. 

A tempo di Roma Kirk Kilisse aveva una cer- 
ta importanza militare come stazione sulla strada 
da Deltum ad Adrianopoli. Anche oggi deve la 
sua principàle importanza ‘all'essere lo sbocco me- 
ridionale del passo di Fakki attraverso la catena 
dell'Istradgia, per cui passa la strada più breve 
da Sciumba a Costantinopo] 

Invece delle 40 chiese da cui prese il nome,esisto: 
no oggi sei moscheese parecchie chiese greche. 

Vi è un grande bazàr, una popolazione di 16 mi 
la abitanti di cui due terzi bulgari e un quinto so- 
lamente turchi il resto son greci o | vantini. 

Il nomé bulgaro è Lorenz Grad che significa cit- 
tà dei vigneti. 

Le case sono di legno a tetti bassi. Presso al vi 
laggio di Eskipolos si trovano le rovine dell’ani 
ca forte di Skopelos, già opera di primo ordine nei 
secolo XIII e XIV. 

Un viaggiatore polacco, Ostoiecim, narra che 
nel 1636 vide le rovine di un castello magnifico 
con 5 torri, una chiesa e bellissime fontane. Ora 
sopravvive una sola torre. 

Il forte Skopo una delle due opere permanenti 
costruite nel 1887 aveva preso il posto dell'antica 
Skopolos, ma non ha impedito la rapida conqui- 
sta dei bulgari. 


Gen. G. Bompiani 


Credito, Industria e Commercio 


Per chi non abbia molta dimestichezza con l’anda- 
mento delle Borse, la settimana è stata carica di sor- 
prese. Si era cominciato, all'estero, come in Italia, 
con buona tendenza, quando subito dopo comincia- 
rono i ribassi conseguenziàli all’aggravarsi delle no- 
tizie della guerra balcanica. L'esercito turco non era 
vittorioso, come in taluni ambienti borsistici si rite- 
neva dovesse avvenire. La speculazione quindi si 
mostrava scossa, a Parigi specialmente, con ripereus- 
sione sulle altre borse, comprese quelle italiane. 

Però le nostre, ‘anche perchè poco interessate | 
direttamente negli affari finanziari dei paesi in con- 
flitto, subirono una ripercussione minore e, dopo le 
prime discese, si ebbe una leggiera ripresa, caratte- 
rizzata solamente dalla scarsa attività speculativa. 

Sulla Borsa di Parigi, che diede il la alle altre, la 
clientela si mostrava disorientata, obbedendo alle im- 
pressioni del momento, ed il contante, che già nelle 
settimane precedenti era parecchie volte intervenuto 
come regolatore, si teneva piuttosto in riserva. 

Così si liquidavano tanto le posizioni dei compratori 
che gli impegni assunti dai gruppi per far galleggiare î 
corsi durante le burrasche delle settimane scorse. 

1 tentativi di ripresa erano controbilanciati da ven- 
dite,che si effettuavano' regolarmente e che proveni- 
vano forse dalla liquidazione di posizioni già prese 
in blocco, 

La situazione, a chi giudica superficialmente, sem- 
brava dover peggiorare. Invece, venerdì, a Parigi si è 
avuta una ripresa quasi generale con uno slancio che 
si è affermato il sabato, imprimendo un movimento 
di rialzo alle altre Borse estere — a cominciare da quel- 
le italiane, che non aspettavano altro. 

Segno che nel mondo finanziario e borsistico la si- 
tuazione internazioriale è giudicata anche migliore che 
nei giorni scorzi, 

La cronaca delle Borse italiane è quindi la stessa 
‘di quelle estere, poichè perfettamente identica ne 
è stata la fisonomia, e si compendia in due parole: 
rialzo sulla settimana. precedente. 

Parigi. — La caratteristica delle due ultime gior 
nate è il rialzo improvviso e simultaneo di tutti î 
compartimenti, compresa la turca, ei valori balcanici. 

Il rialzo è stato così marcato da superare quello 
degli altri mercati esteri. 

Londra. — Dopo gli sbalzi della settimana, deri- 
vanti dell’alta lens balcanica, chiudiamo con miglioria; 
tendenza ferma anche su ayvisi di Parigi z 

La liquidazione déi valori minerari è terminata sen- 
ra lo ‘che sì prevedevano, Consolidati di- 


i |\ 
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soreti, Cupriferi, Miniere sud-africane e Diamantiferi 


Ber 7 Gli annunzi delle sconfitte turche a. 
Kirkilisse e Kumanovo avevano reso il mercato piut=. 
tosto inquieto. Oggi la situazione è considerata’ com 
maggiore serenità, sia per l’annunzio di un'offensiva 
turca, come per la certezza che l'accordo tra le grandi 
Potenze è sempre più saldo. 

Chiusura buona su avvisi conformi di Parigi e Lon- 
dra. Consolidati, bancari e industriali, chiudono ten= 
denza ferma, 

Vienna. — Borsa debuttò pesante sulle notizie 
guerra balcanica, riprese dopo avvisi dalle Borse 
occidentali. Chiusura abbastanza soddisfacente. 


Mercato inglese. 
19 ottobre 1912 26 ottobre 
Consolidato 3% 73% 
Italiano... —.. 96 — [pe 
TUFO... st 79 - 
"ve 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostra poche variazioni. Unaumentodi 
113.456 sterline nella riserva, che resta a 27.501.122 
sterline; con corrispondente aumento di 34. di punto 
nella sua proporzione agli impegni, che è ora del 4914 
per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero, alquanto più 
teso, ha oscillato fra il 5 38 e il 5 112 per cento per le 
migliori cambiali a tre mesi,mentre quello ufficiale è al 
5 per cento. 

"n 

Mercato fano, — La situazione abdomadaria 
delle Banche Consociete di New York si presenta un 
po' migliore. 

Infatti la riserva totale è aumentata di quasi un mi. 
lione di sterline e resta 8a 1.637.200 sterline, metro 
la sua eccedenza ufficiale sul minimun legale e è salita a 
1.710.600 sterline. 


Mercato francese. 


19 ottobre 1912 26 ottobre 
2010 francese......]  —— _- 
3010 perpetuo.....| 8997 0 
Italiano... 96 90 96 95 
Spagnuolo. 91 85 91 55 
Rendita turca. 80.15 81 


Banca di Francia. 
24 ottobre 1912 Diff. dal 17 ottobre 


Riserva oro. 3.232.044.461] + 1.274.535 
» argento. 756.972.902 | + 3.384.984 

Portafogli 1.503.546.757| + 

Anticipazioni 690.027.323] — 

Conti correnti . 743.977.387] + 

Id. col tesoro. 315.479.805] + 

Circolazione . 5.388.079.185] — 


Mercato italiano. 


19 ottobre 1912 26 ottobre 
97 87 
98.20 
1449 — 
859 — 
553 — 
568 
104 75 
396 — 
597 
40 — 
Ul 
161 
153 — 
2010 — 
1206 — 
214 — 
315— 
298— 
29 — 
116 — 
Ad5T 
126 50 
140 75 
305 50 
8 8 
80— 80 
140 — 134 — 
109 — 109 — 
730 — O — 
47 — 7 i 
4‘ 45 3% 
1283 — 12 — 
79% 79% 
ul 181 3H4 
Cines. DM 192 — 
Obbligazioni 
Ferrovie 3% .| 338 338 — 
Ferr. Ital 4% .| 510 510 — 
Banca It. 3,75%....| 49850 498 50 
©. R. Milano 5% 507— 507 — 
S. Paolo Torino. 498 148 
CAMBIO ....... 100 90 100 85 
-__ee- 
Banco di Sicilia 
È razione. al 100tt. al20ottobre 
Cassa L. 59.200.000 L. 58.000.000 
(Specie met. mil. 53,4) 53,3) 
Portafoglio s. p. ital.» ‘55.700.000 » 54.800.000 
Anticipazioni » 6.200.000 » 6.400.000 
Fondi all’estero (por- 
tafoglio e ele) » 29.600.000» 29.300.000 
» 93.800.000.» 91.000.000 
» 36.500.000» 37.100.000 
È. » 14.900.000 » 15.800.000 
Rapporto della riser. 
va metal. alla cire. 83,73% 


63,10 % 
% : 
L’Halia in Libia 

A ZUARA. 


( 8) ZUARA 27— Nel pomeriggio di ieri 
ha fatto atto di sottomissione in Zuara la. 
sceicco Ismail ben Haog Saad, importante 
Capo indigeno di Bu Agila. A 


ARMI:ED\ARMATI;_, 
pera 
AVIAZIONE MILITARE 
(8) Avlano,27 — Al campo di aviazione ngi 
stati per la prima volta esperimentati vi 
porta che Feto felicissimo Bepi via laden 
i Cuzzo Crea e tenente istruttore 
Talia di ile peosonzo di tuti gli ufficiali aviato: + 
ri della scuola. Cinque apparecchi Blériot montati. 
dagli ufficiali piloti cap. Bongiovanni, tenenti, Aloisi, 
Clerici, Buezzi e Costantini eseguirono lunghi voli sul 
La riettne succesiva sa apparecchio Pacha 
iva il brevetto di pilota il'cspitano Augusto, Gale. 
fina del 29° fanteria. Fungevano da commissari, di t@- 
nenti Graziani, Kerbarker, Gullotti e dott Perti 
Con questo sono più di venti i brevetti che la scuo» 
la militare di Aviano ha rilasciato in breve volger di 
tempo, 


Milano, 57 - (ore 17,3}. Il misterioso quanto 
ariminoso attentato de :cackes avvelenati inviati ai 


guarito. Stamane egli, accom- 


Domaitina il comm. Marconi lascerà definitiva. 
mente l'ospedale. Alle 12 partirà per Torino, dove si 
fermerà qualche giorno nella clinica oconlistica di 
quella Università, diretta dal prof. Majano. 

Milano, 27 (ore 18,45) — Alle 16 è comintisto al- 
la Camera del lavoro lo spoglio del referendum dei 
tipografi relativi alla nota vertenza coi proprietari 
per la scadenza del Concordato. 

Si ebbero 40 voti di maggioranza per lo sciopero 
generale. Questa votazione però non è definitiva es- 
sendo risultato che votò una sezione non ascritta alle 
Federazione del libro. 

E' assicurata l'uscita dei giornali per domanttina 

Mitano, 27 (ore 24). — In seguito al voto contrario 
alla proroga delle trattative per il nuovo Concordato, 
stasera, alle 21, si sono nuovamente riuniti i tipografi 
e proclamarono lo sciopero. Si asterranno dal lavoro 
tutti gli operai organizzati. 

Domattina alle 9 i tipografi si aduneranno nuova- 
mente alla Camera del lavoro. 

— Oggi ebbe luogo una grande dimostrazione con- 
tro il mediatorato. Un lunghissimo corteo con 300 
bandiere e 14 bande attraversò le vie cittadine per re- 
carsi all'Arena, dove dovevano parlare gli on. Chiesa, 
Cabrini, Turati e Rigola. Nessuno degli oratori però 
si presentò all'Arena ed il comizio si sciolse senza in- 
cidenti. 

Nel ritorno in città un piccolo gruppetto del corteo 
tentò commettere disordini. Volarono pugni e basto- 
nate. Intervennero le guardie ed i carabinieri e fecero 
alcuni arresti. 

Torino, 28 (ore 1.10). — Ignoti ladri penetrarono 
ieri sera, mediante scasso, nella oreficeria Ravetti 
in via Lagrange e ne asportarono gioielli per un valore 
di L. 30.000. 

— L'Unione astigiana di credito, che ha sede a 
Mombercelli e succursali ed agenzie in molte città e 
paesi del Piemonte, ha dichiarato fallimento. Il 
passivo ascenderebbe a parecchie centinaia difmigliaia 
di lire. Specialmente colpiti sono i contadini che 
avevano affidato all'Istituto i loro risparmi, raggiun- 
gendo complessivamente la somma di un milione 
di lire. 

*. . 0 ‘italia Centrale., 

Firenze, 27 — Durante la seduta inaugurale del- 
T'VIII congresso nazionale della «Trento e Trieste» 
che ebbe luogo ieri nella sede dell’Unione liberale, gi 
Rocese una tempestosa discussione sulla manaeeta con- 
cessione da parte cdel Comune della Sala del Popolo 
© sul mancato intervento dal Sindaco. L'on. Rosadi 
presentò un ordine del giorno per l'immediato scio- 
glimento de Icongresso, ma non ottenne l'approvazio- 
ne. A questo punto nacque una vissima disputava 
{l vecchio reduce garibaldino Oreste Gozzinl e l'avv, 
Ciobbi di Roma, I contendenti, chegià stavano per 
venire alle mani, furono separati. Più tardi essisi ri. 
conciliarono. 

Bologna, 27 — In seguito al rifiuto del prof. Bar. 
bi di succedere al Pascoli sulla cattedra di lettera. 
tura italiana, la Facoltà di lettere ba deliberato di 
bandire il concorso alla cattedra stessa come il mer- 
zo più sicuro per dar modo ai concorrenti di far va 
lere i prepri titoli. A quanto si assieura il concorso 
sarà limitato ai professori ordinari. 


© lialia Meridionale, 


Taranto, 26 (Karloo). — ieri sera s :riuniil Comi- 
tato per le onoranze a Paisiello e deliberò fra l’altro 
di nominare un Comitato d’onore fra le personalità 
più alte di Taranto , della provincia e di Napoli, offren- 
done la presidenza a S. M. la Regina Madre. Venne poi 
approvato il progetto contenente i mezzi atti ad assi- 
curare le somme occorrenti pel monumento e pel 
ritorno delle ceneri del grande maestro. Il Consiglio 
comunale, in una prossima tornata sarà chiamatoa 
concedere un sussidio per rendere più solenni le ono- 
ranze che si vanno preparando. 


2‘ Nelle Isole 


Palermo, 27 (oro 17,50) — Proveniente da Cata- 
ni, dove ‘ha sbarcato 336 militari, è arrivata oggi nel 
nostro porto la nave-ospedale Re d’Italia con a bordo 
330 militari, di cui 45 feriti alla battaglia diZuara 
tra cui i seguenti ufficiali: Canonica, tenente colonel 
lo dell'82° fant.; ino, tenente dell'890 fant.; 
Pasquali, Casareto, Rago, Cuffarassi, Suzli, ufficiali 
medici; Del Vecchio, capitano del 21° fant.; Testa, 
sottotenente del 52° fant. 

Il Re d'Italia sta in attesa dell'ordine di sbarco, 

Cagliari, 27. — Stamano nel teatro civico, col'- 
l'intervento delle Antorità, delle rappresentanze di 
numerosi Istituti e di numerosi invitati, ebbe luogo 
l'inaugurazione del X congresso dell’Associazione na- 
gionale dei medici condotti. Presidente il dott. Bru. 
nelli, il quale pronunziò un applaudito discorso. I 
Congressisti sono parecchie centinaia. 

————— 


Servizio radiotelegrafico 
Il Ministero delle Poste e di Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
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Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE PRIMA 
Padre e figlio 
Xv 


— E mi si avverte adesso! esclamò il guardasi- 
gilli fuori di sè. E lei padre non Fi iù 
g cri d poteva impedire 
_— Sono stato io Eccellenza che non ho voluto 
Tispose il procuratore. La querela è stata conse- 
arci Sono stato testimonio del dolore del 
l'infelice padre il cui figlio è stato nociso tanto 
* tnfamemente! Ed io ho dato ordine a Ancoin di 
sgire. Era mio dovere Eccellenza. 


Sperone ( i, 
son Isols Chieea e Castel Sant Elmo Guelph è 
Martha Washington, con Forte Spuria e Taranto — 
Komigin der Nederland, Mantua e Wgcestershire, 
con Taranto. 


Esposizioni e Congresst 


I SOTTOCOMITATI STUDENTES0HI 
DELLA «DANTE ALIGHIERD 


(8) Venezia.27  — Nei giorni 17-20 del prossimo 
novembre avrà luogo in Venezia il 2° Convegno Nazio- 
nale dei sottocomitati Studenteschi della «Dante A- 
lighieri» sotto gli auspici di un comitato d'onore di cui 
fanno parte gli on. Boselli e Rava, il Sindaco, i sena- 
tori e i deputati di Venezia ed altre cospicue persona- 
lità. 

In questi giorni il Comitato Esecutivo ha diramato 
in tuttal’Italia un manifesto contenente un caldo app- 
pello rivolto agli studenti perchè il: loro numeroso 
concorso accresca solennità alla promossa riunione. 

Il Convegno, udita la relazione del Segretario Gene- 
rale di Milano e quelle dei singoli sottoonmaitati, discu- 
terà intorno alla sede e all’organizzazione del Segre- 
tariato e a vari problemi riguardanti la vita1nterna dei 
Sottocomitati, le loro direttive, la propaganda nelle 
seuo.le eoc. Gli studenti di Venezia stanno preparan- 
do, d'accordo col Municipio ed altri enti locali, festeg 
giamenti speciali per l'occasione. 

1 soci studenti che desiderano partecipare al Con- 
vegno devono chiedere la tessera (versandone il prez- 
zo di L. 2.50) 0 direttamente al Comitato Esecutivo 
in Venezia (S. Stefano Palazzo Morosini) o al Comi- 
tato o al sottocomitato Studentesco locale della «Dan- 
te Alighieri, 

I congressisti avranno diritto al ribasso del 40 al 
60% sulle Ferrovie e a notevolissimi ribassi negli al- 
loggi, oltre ad altre importanti facilitazioni. 

Le adesioni devono essere inviate colla massima 
sollecitudine ed entro il 10 novembre. 


CONGRESSO MEDICI CONDOTTI 

(S) Cagliari, 27. — Stamane nel Teatro Civico col- 
l'intervento dello autorità e delle rappresentanze e 
col concorso di numeroso pubblico è stato inaugurato 
il decimo Congresso dell’Associazione Nazionale dei 
medici condotti sotto la presidenza del dott. Bru- 
nelli che ha pronunziato un applauditissimo discorso. 

I lavori del Congresso al quale prendono parte più 
centinaia di medici condotti cominceranno nel pomerig 
gio. 


ESPOSIZIONE DI VENEZIA 

(S) Venezia. 27. — La Presidenza dell’esposi- 
zione internazionale d’arte in seguito alle numerose 
richieste e în considerazione della grando affluenza 
di pubblico e del largo movimento delle vendite, ha 
deliberato di prorogare la chiusura della Mostra a 
tutto il giorno 11 novembre prossimo. 

Le ferrovie dello stato hanno cortesemente ade- 
rito a prorogare în conformità l’emissione degli 
speciali biglietti di viaggio di andata e ritorno per 
Venezia. 


zz 
Mercati italiani ed esteri. 


Grani 
Genova. — Grani esteri in sostegno con pochi affari 
stante l’attuale situazione politica. 1 nazionali sono 
fermissimi. 
Granoni sostenuti. 
Grani teneri (il quintale). 
Quint. 


500 Alta Italia (staz. part.) 
1500 Berdiansca Ghirca 
(imbarco pronto). 
4000 Danubio (imb. ott.-nov.) 
3000 Plata (im. genn.-febbr.) 
Grans duri (il quintale). 
1500 Taganrog (imb. pronto) 
5000 Marocco (ottobre-nov.) 
n Granoni (il quintale.) 
nom. Danubio nominali 
— Plata » 
Riso 


Torino. — Mercato stazionario. 
Riso camolino Ostiglia 1* L. 50 a 51 — id. 22 452.46 
id. camolino nostrale 1° 47 a 48 — id. mercantile no- 
trale 43 a 44 — id. camolino originale I° 43 a d4- 
id. 2* 41 a 42 — originario mercantile 39 a 40 al quint. 
+ fuori dazio. 


23.50 » 23.75 
24—- » 2448 


Farine 

Modena. — Farine marca B lire 38.50 a 39 — id. CL 
38 a 38.50 — id. D. 37.50 a 38 — id. di frumento 30 a 31 
— cruschello 19 a 20 — crusca 19 a 20 — tritello 20 a 23 
al quint. 

Torino. — Farine di grano tenero N. 1 L. 42 a 44 
— id. marca B. super. 39 a 40 — marca B comune 37,50 
a 39— semola di grano duro SS d4 a 45 — farina di fru- 
mento 23 a 26 — crusca di grano tenero 18 a 19 — cru. 
8chello 17.50 a 18.50 — farinaocio 18,50 a 19.50 al quint. 

Foraggi e somi 

Asti — Fieno L. 9 a 9,50 — al quintale. 
Seme trifoglio L. 110 a 115. 
Hantova — Fieni e paglie ferme. 
Fieno maggengo 1* qualità L. 9.25. a 9.75 — id. ® 
6.75 @ 7.50, — agostano 1* qualità 8.25 a 8,75 — erba 
medica 7 a 7,50, — paglia pressata di frumento 3.50 
a 3.75, — al quintale. 

Mortara — Fieno maggengo a L. 9.50 - agostano 
8,50 — terzuolo 7.50 — paglia in covoni 4.75, da let. 


tiora 3.75, in balle 4,75, al quintalo ai tenimeatà 


ro, sego, strutto, lardo, formaggi, e salumi 


Formaggio grana maggengo stravecchione scelto 
L. 270 a 280 ,- vernengo stravecchine 260 a 270 — 


_—_————__—___—_—_—____ 


Latour ebbe uu gesto pieno di dignità 

— Personalmente non ho fatto niente che mi ab- 
bia reso indegno di occupare le mie alte funzioni. 

Le so, caro procuratore, ma ragiona forse la 
politoa? Riverseranno tutto su me, 

Da politico egoista il guardasigilli, in tutto 
questo affare che troncaval'avvenire e la vita dello 
sventurato procuratore,mon vedeya che le noie che 
poteva cagionargli. 

Si mostrava insensibile al dolore. 

— Non capisco come Ancoin non mi abbia pre- 
venuto. Eppure la cosa era grave! mormorò, 

Pronunziate queste parole l’usciere entrò recan- 
do una lettera sigillata con cura. 

Er del giudice istruttore. 

ministro la percorse rapidamente, poi disse 
Ra per pi te, poi dis 


— Ancoin mi accerta che l'affare può essere 
soffocato. Nulla è stato divulgato, 

—E io non voglio! disse il provuratore con fer 
mezza. 

— Ma si tratta di suo figlio! osservò il ministro 

Eolo, Romina E 


fra un’ora può essere rila- 


— Ma che padre è lei dunquet 
— Un padre che AR 
affetti più cari e anche il suo onore, 
condanna mi disonora quanto mio 
È — Non cspisoo più, disse il ministro sorpreso, 


| stagione 


sa immolare al'euo dovere 
ichè una 


9 gorgonzola 

verdi 1* qualità scelti 155 a 160, 2° qualità 120 a 130 
bianchi 160 - Emmenthal nazionale stagionato scelto 
210, svizzero 230 » 240 — Sbrinz. 
stravecchio 240 a 250, — svizzero 270 a 280 

latteria to stagionato 120 


Monteforte d' Alba - Vino dolcetto L. 44 all'ettolitro. 

Pisa — Vino di prima qualità del Piano di Pisa 
L 35— id. 2 a 30- al quintale in partita, fuori dazio. 

Pontedera — Vino 1 qual. del Piano di Pisa L. 28 
id 2 24 ?- di collina 12 qualità a 40 - 2a 36 — al quin- 
tale in partita, 

Olil. 

Arezzo. Olio 13 qual. a L. 190, id. ® a 165 — id. 3 
150 — id. da lumi a 115 al quintale. 
Bari. Olii d’oliva extra © fruttati 165 a 168 — so- 
praffini 160 a 165 — fini L. 150 a 155 — mezzo fini 
140 a 145 — mangiabili 125 a 135 - correnti nuovi 
di terra 130 2 al quintalr, 

Genota. Olio di Cocco. — Prezzo fattosi L. 108 - 
al quintale, consegna ottobre-dicembre (barili tipo 
petrolieri gratis). Mercato fermo. 


stiamo. = 


Borgo 8. Donnino. Buoi è manzi L. SO a 85- 
vacche e tori 60 a 65 — vitelli da latte 120 a 125 al 
quintale. 

Suini grossi L. 135 a 140 al quintale - lattonzoli 
L. 25 a 30 al capo. 

Monjorie d'Alba. Vitelli lire 90 al quintale, agnelli 

igli, 75 al chilog. ; 

Treviso. Prezzo medio dei bovi a peso vivo L. 94 - 

Vitellì 118 - maiali a peso morto 148 al quintale. 


Perfosfato minerale — attiva la richiesta: 
regolari, tranne qualche inconveniente dovuto a scar- 
sità di vagoni. 

Scorie Thomas. - I prezzi sono ancora sostenuti, poi- 
chè la richiesta è ancora discretamente forte, e le di- 
sponibilità ai porti sono piuttosto limitate. 

IScitalo ammonico — Mercato debole: il consumo è 
quasi în completa astensione, e, ciò nonostante i prez- 
zi si mantengono abbastanza fermi. 

Nitrato di soda — Mercato molto sostenuto con ten- 
denza notevole verso ulteriori aumenti. - E. opinione 
diffusa che non abbiano a verificarsi ribassi, date lo 
indicazioni dello statistiche sia per la produrione che 
per gli imbarchi — A Genova quotasi fr. oro 29,25 per 
partite — I! mercato di Amburgo segna Mk. 11,52 a 
centner per il febbraio-marzo 1913. Il consumo co- 
mincia a farsi vivo. 


Solfato di rame — Situazione invariata; poco attive 
le richieste del consumo: nonostante ciò i prezzi re- 
stano sostenuti: per l'inglese di marche primarie l’o- 
rigine quota Fs. 65,25, 65,50 fino a 66 cif.a. porti nor- 
mali del Mediterraeo; per il Nazionale i prezzi varia. 
no da 64 a 65 a seconda delle fabbriche. 

—PT —T 


RACCOLTO IN UNGHERIA 


(S) Budapest, 27 — Un rapporto in data 7 ottobre 
del Ministero d’agricoltura relativo agli ultimi rac- 
colti calcola il rendimento del frumento a 48.130.000 
quintali metrici, della segela a 13.470.000, dell'orzo 
8 15.280.000; dell'avena a 11.250.000; del mais 
& 48.750.000 e delle patate a 50.450.000. 

Lo cifre dell'anno scorso erano le seguenti : per 
il frumento 47.600.000 quintali metrici; per la se- 
gala 12.790.000 ; per l'orzo 15.020.000 ; per l'avena 
13.010.000; per il mais 34.400.000; per le patate 
40.370.000. 


A questo cifre si deve aggiungere il prodotto dei 
raccolti della Croazia, che ammontano : il frumento 
a 4.040,000 quintali metrici; la segala a 840.000; 
l'orzo a 810.000 ; l'avena a 900.000. Il rendimento 
del mais in Croazia non è ancora conosciuto. Le 
condizioni delle barbabietole sono generalmente 
buone. 5 


Drammatica — La Rèjane nella « Zia Aglais »- 
Gabriella Rèjane che ha ceduto contemporanea. 
mente il suo teatro alla « Popolaire » ha sentito il bi- 
sogno di richiamare intorno a sè il pubblico parigino 
ed è passata per qualche settimana alla «Comedie» per 
interpretare un nuovo lavoro di Luigi Bénière: «an 
te Aglais». Il Bénière è un vecchio autore francese, 
tanto vecchio che pochi ricordano la prima commedia 
che scrisse. In «T'ante Aglais» il Bénière ha rappresen- 
tato un tipo dell’avventuriera che riesce a farsi crede- 
re ricchissima, ma non possiede se non il danaro che 
di giorno in giorno riesce a seroccare agli amici o agli 
ambiziosi o agli imbecilli e che ella fa credere sia do- 
stinato ad une grande opera di beneficenza. La figu- 
ra di «Tante Aglais» è forse stata ispirata dalla cele- 
bre Teresa Hubert o da Suor Candida: le altre che si 
muovono intorno sono quelle dei soliti negozianti i 
quali fanno tanto più credito quanto maggiore è la 
impudenza di coloro che ordinano oggetti di lusso sen- 
za pagarli e quelle di alcuni parenti poveri. 

Questi ultimi allorchè si accorgono che il forziere di 
Tante Aglais» non contiene î milioni che essi si erano 
figurati trattano costei da truffatrice; ma l’avventurie- 
ra fa un quadro così impressionante della vita di pri- 
vazioni che essi condurranno senza il danaro che ella. 
procura loro di giorno in giorno che finiscono per ap- 
provare la sua condotta. 

Gabriella Rèjane si è innamorata di questo tipo di 
donna, non molto raro nella società parigina e che tal. 


ee———————________-; 


— Tutta la mia vita, Eccellenza, sia come giu. 
dice, sia come avvocato, sia comep rocuratore,l’ho 
dedicata all'iseguimento del delitto e al trionfo 
della giustizia. Al bagno vi sono cento infelici 
che devono a me illoro arresto, la loro condanna. 
Che avrebbero ragione di dirmi coloro se rispar- 
miassi mio figlio? cento volte più colpevole? 

— Non si saprebbe niente, 

— E la mia coscienza? esclamò il magistrato con 
tale dignità. che il ministro non potè a meno d’es. 
serne colpito. 

— La giustizia deve seguige il suo corso, signo- 
re, continuò l'infelice e che mio figlio pt 
il suo debito come gli altri se è colpevole. E se si 
rifiutassero di inseguirlo io lo inseguirei, essendo 
ancora procuratore generale, visto che la mia 
dimissione non è stata accettata. 


tutta. 

Ebbe vergogna di s stesso, e dell' indegno 
compromesso che proponeva, Disse per salvare 
la sua dignità: 


Pet questi motivi. 0 lavoro: 
presentato ieri sera per la girima volta ha avuto b 

» Land 
‘Goncerti. — In occasione del venticinquesimo an- 
niversario del regno di Guglielmo II l'orchestra della 
Philarmonie e il Coro filarmonico di Berlino daranno 
in quella città alla fine di aprile 1913 un Festival 
Bach-Beethoven, sotto la direzione dei maestti 

Nilcisich © Siegtried Orbe. 


Mirabile accordo! 


In fatto di gotta ogni giorno salta fuori qualche 
nuovo rimedio 0 qualche nuovo metodo di cura. 

Ma cascano le braccia e ci è proprio da disperare 
della scienza, quando sentiamo da una parte medici 
che vantano l'efficacia di un dato rimedio, dall'altra 
medici che dello stesso rimedio dicono corna. 

Così Gudzent e Lowenthal asseriscono avere avuto 
eccellenti risultati nella gotta sottoponendo i malati 
alle emanazioni di radio, mentre Lazarus sostiene che 
cié che lia giovato nei melati dei due colleghi è stato 
il riposo e una dieta razionale. Il radio- dice Lazarus- 
essendo un metallo pesante, non può rimaner nel 
sangue e vien presto eliminato, per conseguenza non 
si pu6 ammettere che la sua azione possa durare per 
anni. 

11 Falkenstein, poi, è anche più esplicito, e dice che 
se un'azione hanno le emanazioni di radio, si è quel- 
la di far esplodere qualche attacco di gotta — Alla 
larga! 

E inutile aggiungere che questi distinti medici 
hanno ancora a mettersi d’accordo. 

La conclusione? Un malato di buon sonso la tira 
da se. Per quanto sia da condannarsi il misoneismo, 
in fatto di salute è bene andar piano e lasciar che lo 
cose vengano prima ben chiarite. 

Motivo per cui neseuna ragione seria esiste perchè 
non si debba ricorrere all’Antagra (della ditta Bislori 
di Milano) che finora è il rimedio più razionale e sicu- 
ro per combattere non solo la gotta, ma altresì tutte 
quelle manifestazioni morbose che dipendono da u- 
ricemia, a cominciare dai calooli orinari, per finire con 
l'arterioslerosi. 


—_r_r___ 
SPORTS 


Le corse al gi Milano. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 27 (ore 18.30). — Con un tempo splendido 
egrandissimo concorso di pubblico si svolse oggi nell’ip 
podromo di San Siro l°11° giornata delle corse al galop- 
po Ecco i risultati. 

Prima Corsa Premio Bleiro L.3000 -—m. 2000 - Ar- 
rivarono: 1° Dockso di Da Zara; 2° Ciota di Sir Rho- 
land; 3° Votre Altesse di Csnevaro. 

Seconda Corsa. Premio Portello L. 3000 m. 2200 Ar- 
rivano : 1° Salvator Rosa di Tesio; 2° Quirido di Da 
Zara; 30 Scaguli di Biasoli. 

Terza Corsa — Premio Quaderna - L. 3000 - m. 
1220 — Arrivano: 1° Auteil di Razza Bugnotta; 2° 
Beau Seigneur di Razza di Besnate; 3° Marengo di 
Chantre. 

Quarta Corsa. — Premio Malzo - L. 400 - m. 1000. 
Arrivano: 1° San Mauro di Da Zara; 2° Montecalvo 
della Scud. Flaminia; 3° Tritone di Razza Volta. 

Quinta Corsa — Premio Trenno L. 10.000 — m. 1600. 
Arrivano: 1° Flying Duck del Principe Trivulzi 
2° Notre Dame di Razza di Besnate; 3° Fils de Fa- 
mille di Philipson. 

Sesta Corsa — Premio L. 2000 — m. 900 — Arrivano: 
1° Gattamelata di Da Zara; 2° Croara di Sîr Rho. 
land; 3° Euganea di Bessero. 

Settima Corsa — Premio Castello L. 2000 — m. 2800. 
Arrivano 1° Varco di Massioci; 2° Medonte di Massioci; 
3° Francavilla di P.B.S. 

IL GIRO DI LOMBARDIA 

Milano, 27 ore 18,30 — Oggi, per l’arrivo dei con- 
correnti al Giro di Lombardia il Trotter era affollatis- 
simo. I primi corridori arrivarono în quest'ordine: 1° 
Oriani, alle 14. 55”. 30”, con una velocità di km. 31 
e 298 metri all'ora; 2° Verde; 3° Brocca; 4° Tuzzico 
5° Agostoni. 


AUTOMOBILISMO a 

Una grande corsa a Indianopolls— E° compar- 
so il regolamento della grande corsa automobilistica 
di Indianopolis che avrà luogo il 30 maggio 1913. 

La cilindrata massima delle vetture è stata dimi- 
nuita e portata a cilindri 7 e 370 mm. Il peso minimo 
di 725 chilogrammi: il numero dei concorrenti è limi- 
tato a trenta e solo potranno parteciparvi coloro che 
avranno dimostrato potere ottenere una media di al- 
meno 120 km. all’ora. 

L’autogromo avrà uno sviluppo di circa quattro 
chilometri. 
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Per il Pubblico. 


11 Barometen è ridotto a O al mesa L'alizza 
la siazione è di 60,00 — Barometto e mena ice 
7, Beencmetro centige, massima 150 minima 10 
Umidità relativa 50 amoluta 8,90 = Vento a manci 
NE deboli tato del cielo sereno 


Sclarada. 
Dal mio primo il martello battendo 
Armi trarre ed arnesi ti può; 
Altra cosa non trovi sovente; 
Giace il tut non lunge dal Po, 


Spriegazione dei giooso preceienis 
Capri — como — CAPRICORNO 


ai "era 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 

str —ttn 
Ministro Finanze « 8 novembre - Fornitura di Ossi & vg 

forme in panno 0 sa di lana coa accenari di tla per quags 

terr © di mare. 

Bencsento R. Prefetura - 4 novembre - Ricostazin ray 

Senta Maria - LL 91.265 

Caseia - R. Prefettura - 4 novembre - Pralungamenti i aj 

guardiani con banchine in cemeoto armato, Del porioami g 
ioni 


Roma - Inendenza di Finanza - 4 novembre. Foritandiy 
mila lenzuola e 8 mila federe da guanciale pel 
ni n carmermaggio del 

Lucca - Intendenza di Finanza - 5 Novembre - Confe:imsat;;. 
vendita privative in Viareggio dA 

Roma Ferrovie Slato - 5 novembre > Costruzione tronco Grà. 
tacalda - Piazza Armerina. 2.530.000. 

Bari Intendenzo di Finanza - 5 novembre - Conlerimento ri. 
vendite in Altamura, 1 e 4 Palo del Colle, Trani e 14 Bari 40 
@ Consta 


Roma Ferrovia Sisto - 5 novembre - ione tracce 
Torricola della direttissima Roma li - La 3.000.009, 

Torino Direzione d' Arsenale di cosirazion - 5 > 
vembre - Fomitura di briglie, cinghie, groppiere, oregga ri. 
scontri L. 43,350. 

Torino Municigio - 5 novembre - Prorvista del vertizia pa 
icorpi armati, i musicanti e lealtre ostegrorie del personale sal. 
riato monicipale - Li 70 mila. 

Consigli nolarili - Sono vacanti i posti nei conmni di Rem, 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Castrocielo, Bagno a Ripa, 
Zasellina e Torri, Certaldo, Uggiate, Portesza, Olginate, Oria 
Travedona, Appignano, Macerata, Matelica, Pollenza, Urbi. 
glia, Viaso; Livorno, Porto Longone, Marciane, Marina, Capi, 
Monterchi, Monte San Ssvino, Lecignano, Castiglion Fiorentina, 
Conegliano, Verona. 

S. Angelo Lombardi - Municipio - 6 novembre - Costrazion 
edificio scolastico L. 126 mila. 

Verona - Reale Collegio femminile < Agli Angeli » -? Novemire. 
-Concosso alla Cattedra di lingua tedesca. 

Ministero Agricoltura, - 7 novembre - Fornitura stampati si 
magazzini dell'Economato in Firenze Napoli e Roma... 

Ministero Lacori Pubblici - 1 Novembre - Amplinmento porta 
di Savona - L. 6.931.000. 

Vigatto Municipio +7 novembre - Costruzione edifici malastisi 
+L 223.689. 

Asti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni niabl e 
vili © ruraliin 20 lotti. 

Trontano — Municipio - 1 novetabre - Incanto per raffinsmenti 
caso di pietra (gneia) 

Roma - Manscipio - 7 novembre - Costruzione di locali al Ve. 
ravo Li 73 mila - Fornitura foraggi L 151.900 

Ministero Finanze - 8 novembre - Fornitura degli ogetti i 
‘uniforme in panno e sain di lana con accessori di tela. 

Roma - Genio militare - 9 novembre - Costruzione casermei- 
ta del distaccamento 6° genio ferrovieri alla Barriera Nomentana 
L. 320 mila 

Novara - Ospedale maggiore delle Carità - 9 novembre - Pror- 
vista di came di manzo e vitello. 

Como — Intendenza di Finanza - 10 novembre Conferimento 
rivendita privative in Olgiate Comasco. 

Chieti — Deputazione provinciale - 11 novembre - Costraione 
di un ponte in muratura sul fiume Faro setto Miglianico lie 
132.607 

Pontremoli — R. Conservatorio femminile - 12 novembre - Coo- 
corso al posto d'insegnante di Storia e Geografia. 

Tolmezzo R. Botloprefettura — 12 novembre - Vendita di 4625 


CALENDARIO. 
LUNEDI 28 Ottobra 1912 - S. Simone 


Leva il îl sole alle 6,38- Tramonta alla‘ 6,9 
Leva la luna allo 6,24 — Tra:20nt2 alla 9,16 
L’Ave Maria suona allo ore 5112 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 27 ottobre 191? - ore 10 
_3n europa 
| OLTTA' |Tomp | Cielo 
Nizza | 13.4 [id cop. 
6.9 [coperto 
18.6 [314 cop. 
17.6 |314 cop. 


sereno |lAtone 


sarà stato colpito. Crede lei che sia davvero col- 
pevole? 

— Se avessi il menomo dubbio, disse il pove- 
ro padre, i cui occhi si erano velati di lacrime, 
erede lei Eccellenza che abbandonerei mio figlio? 


— Lasciamo dunque andar le cose. Ma che 
affare! 

Il ministro si alzò per indicare che l'udionza 
era finita. 

— E lei avrà la compiaconza di mandarmi la 
sua dimissione per isoritto. 

— Sì, signore, appena sarò a casa. 

Sul punto di andarsene lo sventurato soggiun- 
se: 


— Non avrei sopravvissuto a questa vergogna 
Eccellenza, se fossi stato solo al mondo, DEE 
ziatamente mio figlio lascia senza’ risorse, 
una donna innocente ed una bambina adorabile 
checen avranno altro appoggio che me; per loro, 
supplico un po' di pietà. 

Commosso ad onta della sua freddezza e del- 
suo scetticismo, dal tono ‘straziante della sup 
plioa il ministro perdette un po” della sua. indit. 
ferenza, e domandò con fare quasi benevolo: 
Mirza che posso fare per lei, caro procura- 


che vorrà, caro uratore, le dò. 
tutto le autorizzazio; a) 


piante resinose del bosco Coronis nel comune di Rigalato in 7 
lotti 

Masea Corrara — R. Prefettura - 12 novembre - Complemen- 
to e consolidamento strada nazionale fra il ponte sul Rosaro e 
quello sul Debicò. LL 78176 

Belsito - Municipio — 12 novembre - Costruzione conduttura 
di soqua potabile L. 58.398 a 

Ministero Lavori Pubblici - 12 novembre - Manutenzione trien- 
nale porto di Livorue L. 206.700 

Ancons — Municipio > 12 novembre - Costruzione edificio 
scolastico L. 48,998 

Spezia - Genio militare R. Marina - 12 novembre - Manuten- 
zone stabili L. 184 roils 

Ministro Marina - 12 novembre - Provvista di sacchi per 
carbone L 131,150 — Idera cavi metallici L. 378 mila. 

Chienti - Municipio - 12 novembre Costruzione edificio scola 
stico Li 75 mila 

Reggio Clabria — Intendenza di Finanza - 12 novembre - Ap: 
palto spaccio all'ingrosso in Gerace Marina. 


FF rn 


— Lo troverò, stia tranquillo, disse il mini- 
stro con trasouranza. 


— (liene sono riconoscente. 

— Vada e conti su me. - di, 

Il procuratore non era più un alto dignitario, 
ma un supplicante, un importuno. si 

Lo sentì, e il suo cuore si colmò di inesprimi- 
bile amarezza. / 

Salutò con rispetto e se ne andò con la schie- 
na curva, mentre il ministro guardandolo andar 
via vinto, sohiacciato, mormorava: ; 

— Come sono imbecilli le persone oneste! 

E dette l'ordine di introdurre i politici che a- 
Spettavanlo nella sala d’entrata. 


XVI 


Nella sua camera rischiarata da una luce pal- 
vira 


lida, cho passa lalle doppie tende rialzate 8 
tnezzo, e dai bagliori d'un bel fuoco Elena L: 
tour con gli cechi rossi di pianto era dietro a v®- 
stire la piccola Claudia. Che spettacolo grazioso! 
La piccina grassoccia e rosea, di natura alle- 
gra contrastava con la tristezza di sua madre, 
ni dibatteva ridendo, quando Elens voleva in- 
filarle ì calzini, o metterlo la fascettina. Queste 
esuberanza invece di - distrarre la povera don» 
Pareva aumentare il suo dolore, pensando de 
piccina allora tanto gaia, aveva forse in pui 
tiva un'esistenza di prove e di dolori. 
mon sapeva ancora 


smaruzzo cho laspettaveno. para 


delle: vergogne © delle 
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Ferrovie di 


| Col I°novembre entrerà in vigore il nuovo ordi- 

psmento della Direzione Generale dello ferrovie dello 

Stato. Con la stessa data cominceranno pure a fun- 
fionare i nuovi uffici compartimentali. 

SERVIZIO MOVIMENTO 

secondo il nuovo ordinamento il Servizio Morimen- 
‘ provvede a tutto quanto conceme il lavoro delle 
giazioni e dei treni sia riguardo alla regolarità dei tra- 

isia riguardo si mezzi per eseguirli. E° retto da 
on capo sel coadiuvato da un sotto capo ser- 
io, ha alla sua dipendenza diretta gli uffici compar- 
timentali del movimento ed è composto dei segnen- 
ti uffici, 1° movimento, 2° tecnico, 3° traffico, 4° ora- 
ri, 5° materiale mobile, 6° trasporto militari, 7° segre- 
terin, personale e contabilità, affari generali. 

Gli uffici compartimentali (divisioni) del movimen- 
to dipendano dal servizio movimento e sono retti da 
funzionari aventi grado di capo divisione. 

Le divisinni sono composte, oltrechè delle sovrain- 
tendenze, dei riparti di movimento e telegrafici, dei 
seguenti uffici; I movimento; II commerciale; III 
personale ed affari generali; IV contabilità ed econo- 
mato. Dell'ufficio 1° (movimento) fanno anche par- 
te n riparto materiale mobile, ed un riparto tecnico. 

SERVIZIO TRAZIONE 

1 Servizio Trazione provvede allo satdio e sorveglia 
a costruzione delle locomotive, provvede a quanto 
ha relazione col loro impiego nella trazione dei tre- 
nie nelle manovre, ed alla loro manutenzione. E' ret- 
to ds un capo servizio, coadiuvato da un sotto capo 
servizio, ha alla sua dipendenza diretta gli uffici com- 
rartimentali (divisioni) delle trazioni ed è composto 
Gei segmenti uffici: studi delle locomotive; costruzio- 
ne delle locomotive, depositi locomotive, circolazio- 
ne locomotive, érazione elettrica, gestione delle off- 
dn impianti delle officine, approvvigionamenti; se- 
grtoria, personale, affari generali, contabilità. Il ser- 
sin ha inoltre alla sua diretta dipendenza un ufficio 
edlandi locomotive con sede a Milano, ed alcune se- 

+ sorveglianza in altri centri industriali. Apparten- 
xo al servizio trazione le officine locomotive diTo- 
nno. Milano, Verona, Firenze, Rimini, e Pietrarsa 
nm che le officme miste di Siena, Taranto e Palermo 
destinate a specializzarsi nella sola riparazione delle 
incomotive. 

Gli uffici compartimentali (divisioni) della Trazio- 
ne sono retti da funzionari aventi il grado di capo di- 
visione. La giurisdizione di ciascuna divisione com- 
prende le linee assegnate al compartimento secondo 
la propria circoscrizione. 


SERVIZIO VEICOLI 


I Ser Veicoli provvede a tutto quanto riguar 
dia la strada. la sorveglianza della costruzione, il col- 
laudo. la riparazione e la manutenzione dei veicoli 
ferroviari, ed in quanto conceme la parte tecnica, la 
circolazione di essi.E' anch'esso retto da un capo ser- 
vizio coadiuvato da un sotto capo servizio, ed è com- 
pesto dei seguenti uffici: impianti, studi, costruzioni, 
manutenzione, officine Stato, officine private, ap- 
provvigionamenti, amministrativo. E° alla diretta 
dipendenza del servizio il personale distaccato al- 
l'estero per la sorveglianza ad il collando delle 
forniture affidate all'industria estera. Appartengono 
al servizio veicoli le officine veicoli di Torino, Verona, 
Tirenze, Rimini, Rivarolo, Bologna, Lucca, Roma, 
l'rastevere, Granil è le officine miste di Vicen- 
z ‘apoli, Messina, destinate a specializzarsi 
nella sola ripartizione dei veicoli, e quella di Palermo 
Lol 

(ili uffici compartimentali (divisioni) dei veicoli 
sono retti da funzionari aventi grado di capo divisio- 
ne La giuridiszione delle divizioni di Torino, Milano, 
Firenze e Roma, sì estende rispettivamente anche al- 
le linee dei compartimenti di Genova, Venezia, Bolo- 
gma, Ancona, e quella della divisione di Napoli si esten- 
de anche alle linee dei compartimenti di Reggio Ca- 
labria e Bari, quella della divisione di Palermo 
è limitata alle linee di detto compartimento. 


SERVIZIO LAVORI 


Il Servizio Lavori provvede alla buona conservazio- 
ne di tutti gli impianti della rete esercitata dallo Sta- 
to, alla sorveglianza lungo la linea, fra stazione e sta- 
zione, intesa a garantire la regolare e sicura circola- 
re dei treni e alla esecuzione dei nuovi lavori richiesti 

dagli aumenti del traffico e dalle esigenze del servi 
zio dei treni 

II servizio, retto da un caposervizio, ha alla sua di- 
pendenza diretta gli uffici compartimentali (divisio- 
ni) dei lavori e la divisione speciale pei lavori del- 
le nuove stazioni di Milano ed è diviso in tre rami: 
1° segretariato, spese, liquidazioni ed espropriazioni 
11 Lavori, III Materiali fisso e sorveglianza. Conpren- 
«te inoltre l'ufficio «Personale». 

Le divisioni sono composte dei seguenti uffici: Lavori 
armamento, materiale fisso e sorveglianza; personale 
ed affari generali; contabilità ed economato. 

All'ufficio lavori e all'ufficio armamento sono di mas- 
sima preposti funzionari aventi il grado di Ispettori cap 
© fra essi sarà dal capo servizio dei Lavori designato 

l'Ispettore capo incaricato di coadiuvare il capo divisio 
ne. 
SERVIZIO SANITARIO. 

Il Servizio Centrale Sanitario consede in Roma avrà 
3 uffici distaccati con sede a Torino, Milano, Firenze, 
Napoli, Palermo. 

Gli uffici distaccati eserciteranno le loro attribuzioni 
nelle circoscrizioni come appresso indicate: l'ufficio 
di Torino nelle circoscrizioni dei compartimenti di 
Torino e (‘enova; l'ufficio di Milano nella circoserizio- 
ne dei compartimenti di Milano e Venezia; l'ufficio di 
Firenze nelle ciro: dei compartimenti di Firen- 
ze e Bologna; l’ufficindi Napoli nelle circoscrizioni dei 
compartimenti di Napoli, Bari e Reggio Calabria; 
l'ufficio di Palermo nella circoscrizione del comparti- 
mento di Palermo. 

Presso il servizio centrale è istituita una sezione che 
eserciterà le attribuzioni di ufficio distaccato per le cir- 

ioni dei compartimenti di Roma e di Ancona. 
ufficio sanitario di Napoli incomincerà a funzio- 
nare per la nuova circoscrizione a partire dal 1° novem- 
bre, venendo colla stessa data soppresso l'attuale uf- 
rio del compartimento di Reggio Calabria. 
con la » data l'ufficio sanitario di Fi- 
renze funzionerà per la cireoscrizione dei nuovi com- 
attuali uffici sani- 
ti Torino, Milano, tienova, Venezia, Roma e An- 
cona continueranno fino a nuova disposizione ad 
esercitare le loro funzioni nef compartimenti omoni 
mi per le linee ad essi assegnate con la nuova circoseri 
zione. Il direttore generale fisserà la data dalla quale gli 
ufici sanitari di Torino e Milano, € la sezione del ser- 
vizio centrale in Roma, assumeranno l'intera giuri- 
dizione loro assegnata, e dalla quale saranno sciolti 
gli uffici sanitari compertimentili di Genova, Venezia 
© Ancona. 


izion 


SERVIZIO LEGALE. 


Il Servizio Legale Centrale con sedein Roma, avrà 
dal 10 novembre cinque uffici distaccati con sede a 
Torino, Milano, Firenze, Napoli e Palermo. L'uffi- 
cio legale di Torino avrà attribuzioni nelle circoscri- 
zioni dei compartimenti di Torino e Genova; quello 
di Milano nei compartimenti di Milano e Venezia, 
quello di Firenze nei compartimenti di Firenze e 
Bologna, quello di Napoli nei compartimenti di Na- 
poli Bari e Reggio Calabria. L'ufficio legale di Pa- 
lermo nel compartimento di Palermo. 

Presso il servizio centrale è istituita una sezione 
che eserciterà le attribuzioni di ufficio distaccato 
per ì compartimenti di Roma e Ancona. Presso i 
capì dei compartimenti di Genova, Venezia, Bologna, 
Bari, Reggio Calabria © Ancona sarà distaccato un 
funzionario per prestare consulenza ed assistenza 
legale al Capo del Compartimento ed a tutti gli 
uffici compartimentali nei casi nei quali per urgenza 


autorità giudiziarie residenti nel Compartimento. 


SERVIZIO: R: AGIONERIA. 

Il Servizio Centrale di Ragioneria avrà cinque uffici 
distaccati con sede a Torino, Milano, Firenze, Na- 
poli e Palermo. Gli uffici distaccati avranno le al 
tribuzioni assegnate agli attuali uffici di Ragioneria 
© Cassa e le eserciterano l'ufficio di Torino nei 
compartimenti di Torino, e Genova; l'ufficio di Mi- 
lano nei compartimenti di Milano e Venezia; l'ufficio 
di Firenze nei compartimenti di Firenze e Bologna; 
Tufficio di Napoli nei compartimenti di Napoli, Bari 
© Reggio Calabria; l'ufficio di Palermo nel comparti- 
mento. 

Dal 1° novembre l'Ufficio di Ragioneria del Com- 
‘partimento di Venezia viene soppresso: parte di esso 
però verrà costituito quale ufficio di Stralcio per por- 
tare a termine le contabilità del vecchio comparti- 
mento di Venezia riguardanti i mesi di agosto, set-. 
tembre, ottobre 1912. Tutti gli incarichi riguardanti 
il nuovo compartimento di Venezia saranno disimpe- 
gnati dall'ufficio ragioneria di Milano. 

Tutti gli incarichi già affidati agli uffici di ragioneria 
di Ancona, Milano , Venezia, per le linee che andranno 
a formare il nuovo compartimento di Bologn: 
disimpegnati dall’Ufficio di ragioneria di N 
Dal 1° novembre la Cassa di Milano comincierà a fun- 
zionare per il nuovo compartimento di Venezia © 
contemporaneamente la Cassa di Bologna passerà 
alla dipendenza della ragioneria di Firenze. L'ufficio 
Ragioneria e Cassa di Napoli continuerà nelle proprie 
attribuzioni per le linee dei compartimenti di Napoli, 
Bari, Reggio Calabria. Gli uffici di ragioneria di To- 
rino, Genova, Ancona e Roma, continueranno fino 
a nuova disposizione come quello di Palermo , per î 
compartimenti omonimi. 

L'esecuzione delle paghe al personale verrà assunta: 

dalla Cassa di Bologna per tutte le linee passate 
a costituire il compartimento di Bologna; dalla 
Cassa di Milano per le linee costituenti i comparti- 
menti di nuova giurisdizione Milano e Venezia; dalle 
Casse di Genova, Firenze, Ancona, Torino, Roma, e 
Palermo per i compartimenti omonimi. 

Continuano immutate le disposizioni per quanto ri- 
guarda le Casse di Torino, Roma, Napoli e Palermo. 
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XXIN Congresso della “ Dante Alighieri 
LA SEDUTA INAUGURALE. 


(S). Catania, 27. — Alle 12 nel Teatro Beltini ha 
avuto luogo la seduta inaugurale del 23° congresso 
della « Dante Alighieri ». Il teatro gremito presentava 
un aspetto magnifico, imponentissimo. 

Sul palcoscenico, dove fra una grando quantità 
di bandiere delle sezioni italiane della « Dante Ali- 
ghieri » e quelle della Provincia e del Comune, fra 
rami e fiori e di palme, è collocato il mezzo busto del 
Poeta, hanno preso posto le autorità, civili, militari 
ed amministrative. 

Sono presenti i sen. Minervini, Golgi, Bruno 
Cocuzza, Engel, e i deputati Cirmeni, Libertini Pa- 
squale e Romeo e i notabili tripolini, che recano il 
distintivo della « Dante 

Alle 11.30 giunge il Sindaco di Roma, Ernesto 
Nathan, accolto da entusiastiche grida di: Viva Roma! 
e prende posto al tavolo della presidenza col Pro- 
Sindaco di Catania, on. De Felice. Subito dopo, 
ossequiato dalle autorità e accolto da fragorosi ap- 
plausi, giunge il rappresentante del Governo, on. 
Finocchiaro-Aprile, Ministro Guardasigilli. 

Prende tosto la parola il Pro-Sindaco, on. De Fe- 
lice, che, dopo aver rivolto un affettuoso saluto ai 
congressisti e sciolto un inno agli alti scopi della 
« Dante », manda un commosso e reverente omaggio 
ai fratelli dell'esercito, dei quali ricorda gli atti di 
eroismo, di cui fu testimone oculare, fra junanimi, 
calorosi applausi. 

Parla quindi il Presidente della sezione catanese 
della « Dante Alighier » comm. Gaetano Ardizzone, 
applauditissimo quando invia un saluto all'esercito 
ed all’armata, che ridiedero all'Italia i luoghi, che 
furono già nido delle aquile romane. 

Quindi la marchesa di Sant'Elia presenta con pa- 
triottiche parole il labaro offerto alla « Dante » dalle 
dame catanesi. 

Salutato da un caloroso applauso. prende la parola 
il Sindaco di Roma Ernesto Nathan, che dopo por- 
tato il saluto di Roma moderna e gloriosa e del Co- 
mitato centrale della « Dante Alighieri » fra grandi 

ni inneggia alla grandiosa rinascita dell'Italia 
che ha dato mirabili esempi di disciplina, di forza 
economica e di spirito patriottico. 

Termina proponendo l'invio a S.M. il Re del se- 
guente telegramma, la cui lettura è accolta da un 
triplice scroscio di applausi e da grida entusiastiche 
di Viva il Ret Viva Casa Savoia! Viva l'Italia!: 

« Riunitosi in Catania, di fronte alla Libia ricon- 
quistata alla civiltà dalla mirabile disciplina, dal va- 
lore e dall'alto sentimento patriottico del Paese che 
tale missione impose alla Terza Italia, ‘alla {Maestà 
Vostra che impersonando ogni alta idealità nazio- 
nale presiede a questo rinnovamento della nostra 
vita, all’Esercito, alla Marina, alle energie concordi 
che valsero a rostituire all'Italia il posto dovutole 
fra le genti, il XXIII Congresso della « Dante Ali- 
ghieri » del sentimento patriottico custode, invia 
l’espressione del suo sentimento di riconoscente 
plauso ». Firmato Ernesto Nathan. 

Infine il Ministro on. Finocchiaro-Aprile pronunzia 
il discorso inaugurale, interrotto spesso da vivi ap- 
plausi, specialmente dove parla dell’opera eroica 
dell'esercito e dell’armata e del consenso unanime 
del popolo ifaliano nella impresa ‘ibica. Anchei 
notabili tripolini applauicno calorosamente. 

La seduta è tolta. Oggi il Congresso inizierà i suoi 
lavori. 

L'adesione del Presidente del Consiglio dei Ministri 
al Congresso è stata accolta da grandi e prolungati 
applausi. 


#l discorso del Ministro 


occhiaro Ap 


:co un sunto del discorso pronunciato dal Mi- 
nistso on. Finocchiaro Aprile: 

Dopo avere esposto ed encomiato la vasta opera na- 
zionale della Dante, rileva che i congressi della «Dan- 
te Alighieri» hanno contribuito notevolmente alle 
provvide riforme che il Parlamento ed il Governo han- 
no adottato colle ultime leggi, dalle quali è venuto 
ai nostri emigranti tanto conforto di aiuti e di 
incoraggiamenti. i 

«Così l’opera della «Dante Alighieri», delle assemblee 
legislative, del Governo, la propaganda della stampa, 
gli studi di quanti consacrano le loro energie agli 
alti problemi sociali e politici, sono testimonianza elo- 
quente della fede che anima il paese, della evoluzione 
costante dello spirito pubblico verso quegli ideali che 
costituiscono la vita e la forza della Nazione. Così al 
rinnovamento economico, del quale ogni giorno è più 
sensibile la constatazione confortante, allo sviluppo 
delle industrie, nelle quali si concentra così grande par- 
te della attività del Paese, risponde ad un’azione edu- 
cativa più vigorosa, un sentimento più gagliardo di di- 
gnità, una più devota e crescente operosità per la dife- 
sa del nostro patrimonio intellettuale e morale. 

«Tenere desta e vigile siffatta tendenza, che dà calo- 
re e luce a questo nuovo periodo della rinascita na- 
zionale, è opera provvida e sapiente di patriottismo 
illuminato, e la nostra associazione, pur tenendosi, nel 
suo campo, pariocipa con.onore e con fede a questo la- 
voro di conservazione e di integrazione. Del resto man- 
tenere le tradizioni gloriose della nostra.stirpe, della 
cultura italica, del nome della lirigua nostra, è un 
ideale che pon può per forza di cose non essere ricono- 


al disopra di ogni 
con intendimenti leali 


questo infatti parteci) 

tutta la parto sana del paese. I noetri giovani lo eci: 
fortano coi loro entusiasmi, le donne italiane con T'effi 
cacia del loro concorso © ciò è certamente ragione di 
vivo compiacimento porchè è conferma gradita del 
sentimento comune. Della rinnovata coscienza del pae- 
se verso gli ideali del patriottismo più puro, è stata 
splendida conferma l’unanime consenso che ha accom- 
pagnato con tanto slancio la recente impresa, che die- 
de all'Italia in nome dei suoi diritti e dei suoi supremi 


« Il contegno meraviglioso di tutto il popolo italia- 
no, senza distinziono di parti politiche e di regioni, 
l'opera eroica dei nostri soldati e marinai, che hanno 
rilevato ancora una volta le loro virtù e il loro grande 
valore con un nuovo splendore di gloria per essi e per 
la patria nostra, hanno riaffermato la volontà decisa 
del paese di voler fra le nazioni il posto che gli è asse- 
gnato dalla sua posizione nel mondo, edalla storia. 

Ed ora, cessata la guerra, l’Italia riprendo s rena 
e sicura la sua vita di pace e di lavoro. Essa non falli- 
rà certamente al compito che le spetta nelle nuove 
sue provincie; ed a questo altissimo fine volgeranno 
tutte le loro cure il Governo ed il Parlamento,onde la 

ibia, ritornata italiana, dopo il secolare abbandono 
abbia un ordinamento che assicuri lo sviluppo delle 
forze latenti di quella regione, valga a farla rinascere 
a vita di benessere e di civiltà. 

Anche alla « Dante «Alighieri » spetta di estende- 
re ia sua opera n queste nuove terre conquistate al- 
PItalia © certamente non verrà meno al debito suo. 

Dopo così grande risveglio della vita nazionale, il 
Congresso odierno, ha come accennai. una caratte 
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Notizie militari 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 27 —(Uficiale) ?- I turchi 
ha no respinto le truppe greche a Luros. La colonna 
Hilmi ha opposto una accanita resistenza dinanzi a 

i isse, © si è ritirata soltanto giovedì mattina 
I turchi hanno armato a Banara Kijar anche i ragaz: 
zi ed hanno ripreso due cannoni. 

L’ex-Sultano Abdul Hamid ha rifiutato categori- 
camente di lasciare Salonicco. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito al Palazzo sot- 
to la presidenza del Sultano, il quale ha espresso il de 
siderio di recarsi sul teatro della guerra. 

Tre mi si sono recati a visitare i profughi 
di Adrianopoli e di Kirk-Kilisse, i quali sono in numero 
di 7000. Si attendono per oggi altri feri 

Sulla linea di Salonicco sono esplose oggi tre bom- 
be. E° stata riparata la ferrovia di Kululè a Burgas, 
che era rimasta danneggiata in seguito al deviamen- 
to di un treno. 

(S) Costantinopoli, 26 — Ore 10 pomeridiane - Il 
Ministero della guerra ha ricevuto una comunicazio- 
ne secondo la quale sembra che Kirk Kilisse sia sta- 
ta ripresa dai turchi. Ci si stupisce della parola « ri- 
presa » perchè si credeva che i bulgari non fossero mai 
entrati a Kirk Kilisse. 

Si dice che l’esercito turco avrebbe preso l'offensiva 
a Nord-Est di Kirk -Kilisse. 

Costantinopoli, 26 —Le notizie ufficiali dicono 
che una grande battaglia è stata combattuta duran- 
te tutta la giornata di ieri al sud di Kirk Kilisse. 

Le truppe bulgare accennano un movimento nel- 
le vicinanze di Hiza al sud-est di Kirk Kilissa 

() Costantinopoli, 27. — Gli avvenimenti di Kirk 
Kilisse hanno prodotto a Costantinopoli un’impressio- 
ne assai penosa e tanto più profonda in quanto la mag- 
gior parte dei giornali turchi annunziavano ogni giorno 
vittorie. 

Regna un certo scoraggiamento c una grande irrita- 
zione contro il Governo. 

Sarebbe stato richiamato al quartiere generale di 
Ciorlu il generale Aziz, la cui ritirata fu causa del 
panico. 

TI servizio della navigazione di cabotaggio è quasi 
completamente sospeso nel Bosforo, avendo un’impor- 
tante compagnia posto 42 vapori alserviziodel Gover- 
no per il trasporto delle truppe. 

Lo stato maggiore ha diretto giovedì un proclama 
alle truppe nel quale sono notevoli i seguenti passi 
Le quattro nazioni riunite vogliono strapparci la 
terra preziosa di Rumelia, che i nostri antenati ci 
hanno lasciato in eredità, dopo averla bagnata di tan- 
to sangue. Coll’aiuto di Dio senza temere alucuna scon- 
fitta; senza affligervi mostrate al nemico la forza e il 
coraggio ottomano; i nemici vogliono abbattere la 
forza e distruggere la grandezza dell'Impero, ma gli 


ottomani hanno oggi la speranza di vincere. Mostrate 


loro coi vostri atti di coraggio che la potenza ottomana 
sussisterà. Non piangete, non scoraggiztevi per piccole 
sconfitte, siate vincitori o martiri La sorte della Patria 
è nelle vostre mani e in quella dei valorosi vostri 
ufficiali. Avanti , ma avanti senza posa seguendo i 
vostri capi. 

[E (5) Costantinopoli, 27. Tardando parecchi ufti- 
ciali a raggiungere i posti loro assegnati dalle autorità 
militari, il Ministro della guerra ha emanato un ordine 
circolare minacciando pene disciplinari contro gli 
ufficiali che trascurano senza un motivo plausibile di 
obbedire agli ordini ricevuti. 

— La Società della Mezzaluna Rossa ha tenuto 
l'altro ieri l'assemblea generale annuale sotto la pre- 
sidenza di Husein Hilmi pascià ed ha accordato 
per soccorsi ai feriti un credito straordinario di cir- 
ca un milione di franchi. Hilmi pascià resterà pres- 
dente della Mezzaluna Rossa sebbene lasci Costanti- 
nopoli. 

E (5) costantinopoli, 27. In seguito ad un recla- 
mo dei commercianti presso la Direzione delle Dogane, 
questa non ha insistito per il pagamonto dell'aumento 
sui dazi doganali. 

Il Valì di Adrianopoli telegrafa che la città è calma 
e che non vi è stato alcun combattimento da 48 ore. 


SI AMMETTE LAGADUTA DI KIRKILISSE 

(5) Costantinopoli, 27. Si danno varie spiega- 

zioni dei motivi per i quali è stata abbandonata 

Kirkilisse. La più verosimile è che durante la battaglia 

nottura i soldati dell'esercito turco si siano scambie- 

volmente presi a fucilate per errore. Tale errore fu 
del resto subito riconosciuto. 

[I (S) Costantinopoli, 27. Sinassicura che la con- 
fusione prodottasi nell'esercito dell'est 
è stata provocata dal panico che si è verificato tra i 
battaglioni dei redif i quali si sono ritirati in disordine 
e si sono impadroniti con la forza dei treni della fer- 
rovia per tomare a Baba Eski. 

[E (5) Costantinopoli, 27. I giornali non pubblicano 
alcun dispaccio privato da Adrianopoli. 

Il Panin assicura che la situazione migliora e che 
non vi è stato ieri alcun nuovo attacco contro Adria- 
nopoli. Le probabilità di un’avanzata dei bulgari 
diminuiscono, perchè essi sono occupati a fortificare 
le loro posizioni. Numerosi cadaveri di bulgari si 


trovano alle fortificazioni ed ammorbano l’aria della. 


città. Si parla di nuovi combattimenti dinanzi ad 
Adrianopoli. 

Secondo una comunicazione di carattere ufficioso 
una parte dell'esercito turco dell’est si trova a sud «est 
di Kirkilisse; Sono starti operati ad Adrianopoli nuovi 
arresti di bulgari. 


* quie sono alloggiati provvisoriamente nelle moschee. 
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20 da quelli che lo hanno preceduto: Esso succede ad 
‘un periodo ‘storico della più alta importanza per il no- 
tro paese, ciò che rende necessaria una azione più vi- 
gorosa perchè i benefizi derivanti da questa crisi sa- 
lutare non siano attenuati o dis i. La nuova con- 
dizione che sorge per l'Italia dalla constatazione del- 
lasua forza e della sua autorità nel mondo, deve inspi. 
rare vigoria maggiore nell’azione e nella propaganda. 
Anche in tempi di servità l'Italia non smarrì mai la 
via segnata dai suoi;destini; dovrà a inaggior titolo 
seguirla ora che, raggiunta l'unità nazionale, ha po- 
tuto per la volontà del suo, popolo ed il sacrificio dei 
suoi figli assurgere a tanta altezza, Con le associazio- 
ni, con l’azione di governo, con tutti i mezzi di cui 
dispone un grande paese civile, essa deve persevera- 
re, assiduamente e tenacemente, senza arrestarsi mai, 
nell'opera di tutela della sua coltura e della sua ci 

tà. Ogni sosta è un passo indietro quando gli altri, con 
rinnovata lena, procedono innanzi. 

A ciò intenderà senza dubbio l’as ociazione nostra, 
che ha raccolto nel nome del sommo poeta il simbo- 
lo della patria, che raccoglie nella stessa fede, con vin: 
colo indissolubile, il Re nostro e il popolo italiano. 

tes 


(S) Gatania, 27. — Il Congresso della «Dante Ali- 
ghieri» ha iniziato i suoi lavori alle ore 16, Dopo la ve- 
rifica dei poteri, si è costituito l'ufficio di presidenza 
e sono stati nominati a presidenti onorari il Sindaco di 
Catania e l'on. Boselli e a presidente effettivo il Sin- 
daco di Roma Frnesto Nathan. 

Il Segretario legge numerose adesioni e il Presiden- 
te da lettura della relazione del consiglio centrale. 

E (5) Catania, 27. Stasera al Municipio ha avuto 
luogo un sontuoso ricevimento in onore dei rappresen- 
tanti della Dante Alighieri. Vi intervennero anche il 
Ministro on. Finocchiaro-Aprile, il Sindaco di Roma 
Ernesto Nathan ed i notabili tripolini. 

Nella piazza sottostante la musica militare suonò 
ripetutamente l'inno reale tra applausi e vive accla- 
mazioni al Re, all’esercito ed alla marina. 


BALCANI 


TURCHIA E BULGARIA 


ttende uno scontro decisivo fra ualeqhe giorno. 

(S) Sofia, 25 — Le truppe bulgare e Serbe operanti 
nella vallata di Brogalnitze, dopo un accanito com- 
battimento, si sono impadronite della città di Kot- 
ciana dove hanno preso una batteria da campagna, 
una da montagna e una grande quantità di cartucce. 
Un centinaio di soldati sono stati fatti prigionieri. 

(S) Sofia, 27 — Il quartiere generale sta per esse- 
re trasferito da Stara Zagora a Mustafà pasci 

(S) Costantinopoli, 27 — Una banda bulgara ha 
tentato di distruggere la strada ferrata presso Ku- 
lelu Burgas, ma è stata respinta. Il quartiere genera- 
le dell’esercito è stabilito a Ciorlu sotto il comando di 
Nazim pascià, generalissimo dell'esercito turco. 

Si crede che in seguito ai combattimenti avvenuti 
attorno ad Adrianopoli, i Bulgari abbiano preso il for- 
te di Marasch, ma che i turchi l’abbiano ripreso. 
Le perdite da ambo le parti sono considerevoli spe- 
cialmente la parte bulgara. 

Ei (8) sofia, 27. Le operazioni nella valle della 
Bregalnizza continuano. La via tra Kotchana e Istip 
è ingombra di oggetti di equipaggiamento, di 
di vestiario ed altri abbandonati dal nemico. Le 
pioggie torrenziali degli ultimi giorni hanno reso 
le strade fangose. I movimenti sono difficili. Pertanto 
in questo punto l'avanzata è rallentata. 

T turchi hanno commesso atrocità a danno dei 
saldati bulgari di cui sono riusciti ad impadronirsi. 

Sono stati trovati cadaveri bulgari mutilati senza 
occhi e senza orecchie e trafitti a coltellate. I turchi la- 
sciano i loro morti e feriti sul terreno.Gli ospedali bul- 
gari sono pieni di soldati e ufficiali turchi feriti che so- 
no curati con sollecitudine. 


TURCHIA E GRECIA. 


(S)Atene, 27— Il generale Sapudjiakis telegrafa da 
Arta: Jeri il nostro esercito ha occupato alle 5.50 
pomeridiane Filippiade, Lurol, Elevrokori come 
pure i ponti di Pantamassa e di Strebina. 

Le forze turche hanno abbandonato nella fuga 
molte munizioni, viveri e materiale di guerra. Sono 
stati fatti prigionieri un ufficiale e dodici soldati tur- 
chi. 

Il generale ha dato gli ordini necessari per garaft- 
tire la sicurezza degli abitanti dei paesi occupati sen- 
za distinzione di culto ; 

(S) Roma, 27. — La Legazione di Grecia comunica 

Le notizie da Costantinopoli che parlano di una 
ritirata dell'esercito greco dall’Epiro verso Arta 
sono pure e semplici invenzioni. 

Come risulta da un dispaccio ufficiale giuntosta- 
mene alla Legazione l'esercito dell'Epiro ha occupato 
ieri, sabato, la città di Philippiade e i villaggi che la 
circondano. I Turchi hanno abbandonato colà muni- 
zioni, viveri e materiale da guerra in abbondanza. 

L'esercito turco è in piena ritirata su Gianina. 

L'esercito turco e i basci-buzuk che combattono 
con esso ritirandosi incendiano sul loro cammino i 
villaggi e massacrano gli abitanti. N 

(S) Atene, 27 — Ore 11,15 ant — Le truppe greche 
che si erano impadronite di Kodjani, hanno occupato 
stamane anche i dintorni. 

EE (5) Costantinopoli, 27. Il Ministro della guer- 

pubblica la seguente informazione ufficiale da 
Gianina, 

Allo scopo di attirare il nemico all’interno del paese 
per poterlo annientare , le autorità militari hanno deli- 
beratamente sguarnito di truppe Kaza Kuros. 

1 turchi hanno fatto il 23 corr. sera un attacco con- 
tro Kumuzade e le alture di Gribova. Le alture sono 
state tutte riprese; il nemico ha subito gravi perdite 
ed è stato inseguito con ardore. 

(5) Atene, 27. Il Diodoco, generalissimo dell’e- 
sercito greco, telegrafa da Kodjani, 8 di sera: Oggi alle 
ore 4 pom. sono arrivato a Kodjani ove ho trasferito 
il mio Stato maggiore. All'entrata della città sono 
stato ricevuto dagli abitanti con bandiere e corone 
di alloro. Su tutto il percorso erano schierati nelle vie 
i fanciulli delle scuole e la popolazione con alla testa 
il Metropolita. L'accoglienza è stata entusiastica. 
Il sentimento della popolazione è profondamente gre- 
co. Sono stato condotto dal Metropolita alla Cattedrale 
ove è stato cantato un 7'e deum commovente e sono 


state dette preghiere per il Re. Il Metropolita in un. 


discorso mi ha salutato insieme all'esercito. Egli ha 
detto che l'ammirazione , la gioia e la riconoscenza 
riempiono i cuori finora sanguinanti. Di vittoria in 
vittoria voi siete arrivati trionfalmente qui ove si 
trovail vero paradiso della Macedonia. 

Dopo il Ze deum grida di entusiasmo sono state 
emesse in onore del Re, del Diadoco e dell'esercito. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Gettigne, 27 — Il grosso dell'esercito monte- 
negrino ha oltrepassato Brojotch al di là del fiume 
Kiri e si è avvicinato ad Ajolemi a poca distanza 
da Scutari. Esso si avanza verso la città respingendo 
dovunque i turchi. 

L'esercito montenegrino ha circondato Tarabose 
© dirige contro questa fortezze un nutrito fuoco di 
artiglieria da Chirequin, da Dredize e da  Balot- 
celik. Questo cannoneggiamento distrugge le trincee 
dei turchi, i quali cominciano ad abbandonare le 
loro importanti posizioni. 

SERBI E MONTENEGRINI A SIENITZA 

(8) Gettigne, 27. — Le truppe serbe e montenegrine 
‘si sono congiunte ierî presso Sienitza. Il loro incontro 
è stato assai commovente. 

Il Re Nicola, coi rappresentanti della Serbia, della 
‘Bulgaria è della Grécia, coi generale ‘Atanaskovie @ 
cogli addetti militari italiano ed sustro-ungarico, è 


{4 


e lo truppe serbe si sono unite. i 
Il principe Danilo si è recato ieri mattina a Tarabose, . 
Le operazioni sono state sospese ieri a causa del. 

pi x i 
Il Principe Francesco Giuseppe di Battenberg 

nero del Re Nicola è partito col Re per il testro 

delle operazioni verso Scutari. i 

PER LA RESA DI SCUTARI 
(8) Rieka, 27. — Si dice che siano in corso negoziati 

colla guarnigione di Scutari. i 
Scutari è ora interamente isolàta. Finora non è per- 

venuta nessuna risposta alla ‘intimazione montene- 

grinn. Piccoli combattimenti hanno avuto luogo per 
tutta la giornata nei dintorni di Tarabosc. “ 

n$) Settizne, 27. (oro 11.10 pomerid.) — Oggi i; 
‘urchi 10 tentato di prendere la iz 

Khiroka senza però riuscirvi. SOI Si 
Il Re Nicola, desiderando risparmiare un inutile‘ 

sacrificio di vito umane, ha ordinato al comandarite 

delle truppe di evitare di prendere Tarabosch di as- 
salto, ritenendo che l’azione dei cannoni sarà sufficien- 
te a costringere la piazza a capitolare. 


TURCHIA E SERBIA 


L'ENTRATA DEI SERBI AD USKUB 

( $) belgrado, 26— Oro 7 pomeridiane—(Uficia- 
L)- L'ingresso del Principe ereditàrio a Uskub ha a- 
vuto luogo con grande solennità, su preghiera dei con- 
soli esteri e per assicuiare l’ordine dopo il ritiro dei 
turchi. Quindi i consoli sono intervenuti al ricevimen- 
to in grande uniforme. 

Il principe ha assistito a un Tedeum celebrato 
nella chiesa serba. 

—e®@-__ 
CROCE ROSSA FRANCESE IN GRECIA 

(8) Marsiglia, 27 -— Il piroscafo Freycinet delle 
Messageries Maritimes, corriere di Costantinopoli, 
è partito nel pomeriggio con a bordo i membri della 
Crece Rossa francese, come pure trecento volontari 
greci. 


Vedi 5. pagina. 


Nelle scuole medie 


erali a cattedre di 
a sazione del Consi- 
glio superiore d 
ottobre. 1912 


A cattedre di lingua inglese negli 
istituti tecnici e nautici. 
Vincitori. - Messinese Gaetano, Ramello Giovanni. 
A 14 cattedre di fisica e chimica nei licei 

Vincitori. — Bruschi Raffaele, Carosi Emilio, Pa- 
lagi Arturo, Ferrero Efisio, Perrucca Eligio, Talamo 
Francesco, Algranati Giudo, De Capraris Giovanni, 
Fagiolo Luigi, Zavattiero Enrico, Del Grosso Carlo, 
Michelucci Ettore, Riccardi Giovanni, Renda Raf- 
faele. 

Idonei. — Pellizzari Ranieri Ferruecio, Gandino 
Carlo, Vercelli Francesco, Martinotti Piero, Mari Er- 
cole, La Vespa Paolo, Quartulli Giovanni 
A 5 cattedre di fisica, meccanica 

Meteorologia negli istituti nautici 

Vincitori. — Palagi Arturo, Algranati Guido 

Idonei. — Fagiolo Luigi. 

A 5 cattedre di lingu: 


‘ancese 
negli istituti tecnici 

Vincitori. - Ricci Carlo, Sartini Giuseppe, Aba- 
te Francesco, Ortesi Mario, Palermo Albano. 

Idonei. - Maddalena Alfredo, Meliconi Giuseppe 
Frigero Francesco, Vistosi Silvio, Gualtieri, Vittorio, 
Mancini Raffaele, Pollastri Raffaele, Pons Silvio, 
Spaziani Guglielmo. 

A 15 catt legno negli istiàtuti tecnici 

Vincitori. - Romagnoli Giuseppe, Vizzotto Valfre- 
do, Sgarbi Edoardo, Felici Manlio, Grondona Oreste, 
Mariani Cesare, Falchetti Luigi, Di Domenico Atti» 
lio, Czescheer Rodolfo, Nava Arturo, Ortolani Dan- 
te, Felici Giuseppe, Bonini Giovanni, Villani Leoni- 
da, Seno Pompilio. 

Idonei. - Cerrato Luigi, Bartolomasi Riccardo, 
Di Grazia Gaetano, Ricci Ezio, Coraziari Guido,Bro- 
glio Torquato, Salvestrini Decio, Miliozzi Milziade,Ca- 
sciotti Salvatore, Ceschi Napoleone, Perilla Fortuna 
to, Barberis Agostino, Javarone Antonio, Calderone 
Salvatore, Gottardi Igino, Faitanini Luigi, Padose 
Antonio, Manni Manlio, Sulpizio Enolito, Schipe Do- 
menico; Citelli Fausto, Gibertini Aldo, Garafia Enri 
co, Venturini Venturino, Panina Adelelmo, Lenci 
Domenico, Martinucci Luigi, Prearo Umberto, Rai 
mondi Roberto, Bianchi Amedeo, Barluzzi Achille, 
Guardabassi Remo, Griffi Amedeo, Cadel Vittorio, 
De Fazio Giovanni. 


A 15 Cattedre di Costruzioni e Disegno 
di Costruzioni negli Istituti Tecnici 


Vincitore. — Tenconi Luig 
A 8 Cattedre di sofia nei Licei 

Vincitori - Nolli Guido, Savelli Rodolfo, Rolla Al- 
fredo, Banfi Antonio, Saitta Giuseppe, Tentori Ro- 
sario Guido, Mazzalorso Giuseppe - 

Idonei - Mancini Guido, Ughi Gualtiero, Caraffa 
Nazareno, Garacuso Mario, Tinivella Giovanni, Pe- 
rego Luigi 5 
A 15 Cattedre di T 

negi 

Vincitori Aimonetti Cesare, Ungaro Nicola, Gran 
zotto Luigi, T'orreggiani Zeo. Garretti Secondo, Botto 
Costantino, Guelfo Emilio. — 


A 150 Cattedre di Storia e Geograti 

tecnicce (130 nei corsi maschili, 20 nei corsi fem 

minili) 

Vincitori (corsi maschili o misti). — Corradi Giusep- 
pe, Cognasso Francesco, Boschetto Luigi, Sonnino 
Guido, Mazzei Antonio, Pratesi Luigi, Malagugini Al- 
cide, Bortolaso Vittorio, Paccagnella Fabio, Nardone 
Pietro, Durazzano Camillo, Grossi Bianchi Giovanni 
Battista, Gentilucci Genserico, Scacchiotti Ferdinan- 
do, Pelosi Francesco Antonio, Brizio Alberto, Merino 
Ferruccio, Gracis Ottavio, Giotti Giovan Battista, 
Federigi Adolfo, Rocchi Vincenzo, Ravani Luigi, Pon- 
giglione Vittorio, Zaoli Giuseppe, Pelcaro Domenico, : 
Fiore Giuseppe, Restori Vasco, Lana Vittorio, Staffieri ; 
Antonio, Cino Sann Giovanni, Milazzo Andrea, Del 
Vivo Rocco, D'Amore Lorenzo, Crepet Antonio,@. * 
Elisena Silvio, Duccilli Luigi, De Vita Vincenzo, La-- 
Guardia Gaetano, Papa Francesco, Bonasso Giuseppe 
Montanari Antonio, Canizzo Vincenzo, Speciale Fran- 
cesco,Torriani Luciano, Bruno Franzo, Oldano Giusep- 
Forte Giovanni, Filippi Amedeo, pad feti cen 
zini Umberto, Miraglia Giuseppe, li ; 
Tricerri Saleeico, Vakaio Salvatore, Patronelli Fran- ' 
cesco, Scinto Sebastiano, Scomajenghi Michele, Camar- > 
della Pietro, Buzzeo Gaetano, Marincola Cipriano, . 
Donà Paolo A., Giunta Tommaso, De Fabrizio Vin-. 
cenzo, Bruno Michelangelo, Carenzo Saverio, Scappaf ; 
ticci Tommaso, Pierri Antonio, Dentici Salvatore, 
Troccolo Nazareno, Tassis Piet o G. Cristini Guido, 
Masiello Raffaello, Castorina Riccardo, Stumpo Ce- : 


5° donei. - Nigido Vincenzo, Brienza Onofrio, Pag- 


Ca 


e 


: bali lara, Fici Pia, D'Agnta Ala Foro ato 


Giovanni, Bracalli.Gherardo, Parodi Giuseppe Lodo- 
vico, Rostan Carlo, Gritti Enrico, Latini Giovanni, 
Galati Pietro, Vogliano Achille, Coecolo Lorenzo, 


Rivoiro Americo, Acciani Federico, Maccarone Nun- 
zio, Nottola Guglielmo, Assenza Emanuele, Bao 
carini Giovanni, Curotto Ernesto, Sechi Giovanni, 
di Pietro, Scaccia Scarafoni } Camillo, Mazzei 
Antonio, Claudio Luca, Sorrentino Andrea, De 
Sanctis Nicola, Tassis Pietro, Pusinich Guido, De 
Nîsco Sabino, Colla Vittorio, Chiavacci Gaetano 
Meschia Giovanni, Rinaldi Luigi, Bianchi Bante, 
Rozzi Sante, Pistelli Alfonso, Scappaticci Tommaso, 
Paggi Serafino, Murroni Erminio. 

A Cattedre di materie letterarie nei ginnasi 

Vincitori. — Procacci Giuseppe, Bolaffi Ezio, 
Ferrari Olindo, Papesso Valentino, Gambarin Gio. 
vanni, Martini Emanuele Filiberto, Magnanelli Raf- 
fale, Grossi Aldo, Carlotti Giuseppe, Savino Lorenzo, 
De Sanctis Nicola, Giubbini Antonio, Cassino Donato, 
Cotone Romualdo, Di Rocco Concezio, Mangeri Giu- 
seppe, Scappaticci Tommaso, Montone Costabile, 
Chiavacci Gaetano, Mischi Giovanni, Izoz Anibale 
Colla Vittorio, Chiuppani Giovanni, Manfredi Michele, 
Ginotta Michele, Lorenzi Gino, Rosi Guido, Berto- 
laso Vittorio, Di Tullio Domenico, Nicastro Giuseppe, 
Nartini Francesco, Bergamini Paolo, Zecca Giovanni 
Orlando Michele, Frano Vito, Montanari Antonio, 
Lidonnici Giacomo, Motta Guido, Bracali Gherardo, 
Filippi Amedeo, Brienza Onofrio, Pelizzola Fedele, 
Ansaloni Antonio, Punzi Quirizo, Paggi Serafino, F: 
riselli Aristide, Giannarelli Domenico, Nottola Gi 
glielmo, De Lucia Gabriele, De Rosa Eugenio, Pi- 
stelli Alfonso, Rossi Sante, Palma Giov. Battista, 
'Tassis Gino Pietro, Buffa Ercole, Filippone Giovanni, 
Cammelli Lorenzo, Buzzeo Gaetano, Arena Domenico, 
Arangio-Ruiz Vladimiro, Termini Ferdinando At- 
tilio, Notaro Francesco, Mattioli Aldo, Quattrocchi 
Crispino, Milazzo Andrea, Francabandera Orazio, 
De Vivo Rocco, Losurdo Cosimo, Marino Antonino, 
Raiola Giuseppe, Zocchello Pio, Salvetti Lorenzo, 
Speciale Francesco, Maccarrone Nunzio, Fusa Leti- 
ziano, Bianchi Dante, Groppa Giov. Battista, Pe- 
losi Franceseo Antonio, Lombardi Pier Francesco, 
Cotinelli Giovanni, Ruggeri Mario, Rossi Angelo, 
De Arcangelis Vincenzo, Parenti Giorgio, Pipitone 
Gaspare, Gianni Andrea, Zaoli Giuseppe, Di Salvo 
Vincenzo, Miliandi Giosuè, Sbertoli Vincenzo, Ragni 
Francesco, Coccolo Lorenzo, Alberti Carmelo, De 
Nisco Sabino,Tricerri Salvatore,Greco Giuseppe, Ame- 
lio Alfonso, Patronelli Francesco, Camardella Pietro, 
Falcidia Francesco, Zagaria Riccardo, Bruno Giu- 

cola, Messina Michele, Negro Inncenzo, 
TTroccoli Nazzareno. 

— Minervini Leonardo, Dentici Salvatore, 
Benedetti Mario, Romeo Santo, Sansone Vincenzo, 
Cannizzo Vincenzo, Laurenti Fortunato, Cotta Ana- 
cleto,Solidoro Anacleto, Brizio Alberto, Bianchini 
Gino, Di Virgilio Salvatore, Pierri Antonio, Bucciarelli 
li, Emanuele, Gherghi Giuseppe, De Amicis Enrico, 
De Fabrizio Vincenzo, Cimmino Antonio, Alagna 
Giuseppe Lupoli Orazio, Di Florio Raffaele, Memeo 
Vincenzo,Bottazzi Domenico, Alesso Sebastiano Bian- 
chi Luigi, De Donato Nicola, Cultera Vincenzo 
Lastaria Gaetano, Dalmazzone Giorgio, Acerra Ugo, 
Manzoni Giuseppe, Colantuono Vitale, MortaraVir. 
gilio, Stumpo Giuseppe, Provenzale Nicolò, Baricchi 
Carlo, Bonomi Luigi, Signorile Angelo, Vurro Saverio, 
Parisi Attilio, Buonopane Nicola, Sabetti Alfredo, 
Mannarella Giuseppe. 

A cattedre di storia e geografia nei Licei 

Vincitori. — Paladino Giuseppe, Nicastro Seba- 
stiano, Custodero Angelo, Righi Allessandro, Melchio- 
ri Enrico,{Castaldo Vincenzo, Martini Gian Carlo, Lu- 
mini Carlo, Mussoni Giuseppe, Corradi Giuseppe, Co- 
lotti Temistocle, Ramundo Salvatore, Morpurgo 
Giuseppe, Puccinelli Guido, Sonnino Guido, La Guar- 
dia Gaetano. 

Idonei. — Giordani Paolo, Migliazza Donstuco, 
Fava Francesco, Michel ilio, Paccagnella Fabio, 
Chiuppani Giovanni, Minervini Mauro, Vallo Giusep. 
pe, Chiarelli Lamberto, Pastine Onorato, 

A cattedre di ragioniria e 
computisteria negli Istituti tecnici. 

Vincitori. - Germani Giovanni, Rupiani Giusop. 
pe, Passarella Antonio, 

Idonei. — Piazza Ernesto. 

A cattedre di tedesco negli istituti tvenici 

Ricevuto Achille, Lambertenghi Erm., Turrini Vit- 
torio, Simonini Giov. n; 


Inaugurazione dell'acquedottoa Mestre 


(5) Mestre, 27 — La città è festante per l'inangu- 
razione del suo acquedotto. ui pal 

Sin dalle prime ore del mattino î treni, i battelli ed 
i vapori hanno trasportato da Venezia una folla di 
gente accorsa per assistere alla festa di Mestre, 

L'on. Pavia sottosegretario di Stato al Tesoro, è 
arrivato da Venezia, accompagnato dal suo Capo 
Gabinetto comm. Fossati. Alle ore 10 tuttele autorità 
locali sono radunate al Palazzo comunale,dove rice 
vono l’on. Pavia e le autorità di Venezia, fra le quali 
îl Sindaco di Venezia conte Grimani, il vice-prefet- 
to comm. Ravà l'on. Fradelletto, il comm. Diena pro: 
sidente del Consiglio provinciale, il comm. Berna pre. 
sidente della Deputazione provinciale, il com.Giva. 
ri, il prof. Meneghelli, presidente della Camera di com. 
mercio, il comm. Brandani, direttore compartimen. 
mentale delle Ferrovie dello Stato e moltissime altre. 

Alle ore 10,30, con alla testa la musica c le bandier 
re delle società patriottiche, si forma il corteo, il qua 
le, traversando Piazza Umberto I, si reca in piazza 
XXVII Ottobre dove ha luogo l'inaugurazione del- 
l'acquedotto. 

Prende per primo la parola Aurelio Cavalieri sin. 
daco di Mestre, il quale porge il saluto della cittàal 
rappresentante del Governo ed a tutte le autorità 
convenute. 

Lon. Pavia fra approvazioni 
il suo discorso di 


\ | /D1300RS0 DELL'ON, PAVIA 

(8) Mestre, 27: Ecco discorso pro- 
Pi Ani tto lione dtl'eotee: 
brr eeinrvi girdi aloni for 
ghera. 


L'on. Pavia comintia rilevando che Mestre colliri 


i inaugurali dei pubblici edifici 
pei giorni sacri agli dei della vittoriae dice che il Gover- 
no è lieto di associarsi a questa manifestazione dî cul- 
to patrio e di letizia per una opera delle più alte tra 
le molte di rigenerazione sociale, a eni 
mocrazia. 

Ricorda l'opera di Giovanni Giolitti che pure în 
mezzo alle assorbenti cure, della direzione generale 
dello Stato cura da tecnico insuperabile del Ministero 
dell'Interno ogni ramo di servizio © specialmente quel- 
lo della Sanità pubblica provvedend» sd una coscien- 
ziosa cernita delle molteplici domande affinchè lo 
più importariti dei comuni poveri siano prima di tut- 
te soddisfatto. » 

A completare il quadro delle nuove provvidenze sta- 
tuite in questo ramo dell'attività sociale, non va di- 
menticato che i benefici della legge vennero estesi 
ai comuni che avevano opere o mutui in corso, e per- 
ciò dal periodo che va dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912, si provvide ad altri 202 comuni, per una somma 
capitale di circa 20 milioni. 

Nè lo elancio or ora additato dei comuni nel rispon- 
dere all'impulso del Governo per la spesa di provvi- 
sta di acqua potabile, menomò la loro attività dedicata 
ad altre opere igieniche per le quali altre agevolezze 
vennero consentite dalla legge del 1911; che anzi la 
media annuale dei comuni sussidiati per questi tito- 
li, salì da 127 a 154 comuni, e l'importo, da poco più 
di due milioni a circa 4 milioni. 

Da questo quadro di cifre è lecito affermare con 
vero senso di conforto, che si va formando nel paese 
quela coscienza igienica che fu lo scopo prefissosi 
dall Governo. 

Certo l'igiene sociale è costose, ma è denaro messo 
ad altissimo frutto; basta pensare alle invasioni di ter- 
ribili epidemie che funestarono l’Italia non più possibi- 

con la risoluzione dell'acqua potabile. 

La Rappresentanza Nazionale che sta per rinnovarsi 
non fosse per altro, sarà benemerita per gli unanimi 
suffragi dati nel campo sociale all'impulso di due pro- 
blemi, quello della scuola e dell'igiene, e nel campo po- 
litico alla legge del voto più largo, che, come disse 
chi giorni or sono a Torino il Presidente del Consiglio, 
è la riforma per cui tutte le classi sono chiamate a par- 
tecipare alla pubblica vita. 

Un medesimo piano ideale avvicinò le due grandi 
riforme sociali della scuola e dell'acquedotto perchè 
l'analfagetismo che una malattia che la scuola ele- 
mentare risana, così come l'onda che sale dalle scatu- 
rigini di un acquedotto libera il corpo dai 
microbi infiniti. 

Di fronte & questa provvida evoluzione legislativa 
che creò una politica sociale, e che certo farà un lungo 
cammino, divenne naturale quello spostarsi di 
uomini pubblici che si va designando nel nostro paese, 
per creare più largo e fattivo il grande partito demo- 
cratico a cui l’Italia può sicura e fidente affidare l'am- 
ministrazione della pubblica cosa. 

E l’opera statale dovrà continuare più che mai ora 
nella vita di fecondo lavoro a cui vuol dedicarsi la 
patria; e come in più occasioni da uomini di Governo 
fu dichiarato per diversi rami dei pubblici servizi, 
è bene anche per questo affermare, che nessun arre. 
sto sarà posto nelle spese stabilito dalle leggi ulti- 
mamente votate. 

Dopo aver così trattato questo importante tema, 
l'on. Pavia richiamandosi alla commemorazione pa- 
triottica che l'illustre città di Mestre celebra in questa 
giornata, rievoca le figure più belle e più eroiche della 
gloriosa sortita di Marghera e con commosso accento 
magnfica le gesta epiche di Alessandro Poerio, 
Giuseppe Sirtori, Cesare Rossaroll. 

E termina felicemento formulando l'augurio che 
in ogni parte di Italia si moltiplichino questi argini po- 
tenti contro i flagelli epidemici. 

discorso dell’on. Pavia raccolse le più entusiastiche 
approvazioni. 

se 

El (8) Venezia, 27. Per l'inaugurazione dell’acque- 
dotto il Comune di Mestre ha offerto all’on. Pavia e 
tutte le autorità convenute ed a molti invitati una 
colazione. 

lo spumante parlarono il Sindaco Aurelio Cava 
lieri, l'on. Fradeletto, il conte Grimani, il Sindaco di 
Venezia, il prof. Giardino, medico capo della provin- 
cia, tutti applauditissimi. 

‘Rispose a tutti l'on. Pavia, sciogliendo un inno a 
Venezia, sua cara città natia, alla quale Mestre è così 
strettamente congiunta ed a cui rivolge un fervido 
augurio di prospero avvenire. 

1 discorso dell'on. Pavia è stato salntato alla fino 
da una calorosa ovazione. 

Alle 3 l’on. Pavia e tutte le autorità si recarono alla 
Galleria V. Emanuele, dove l'on. Fradeletto tenne 
un patriottico discorso, dopo di che veniva consegnata 
ai reduci della Libia una medaglia commemorativa 
fra gli applausi della folla convenuta. 

inata anche questa cerimonie, l'on. Pavia e le 
presenti, prendendo posto su parecchio au- 

si recarono a Zerebranco, dove visitarono le 

sorgenti, i lavori ed il macchinario dell'acquedotto 


Interrogazione dell'on. Molina 
sulle adulterazioni dei prodotti chimici 


L'on. Molini ha presentato un’interrogazione 
al Ministro did. L e C. circa i provvedimenti da adot. 
tarsi per combattere le numerose e sempre maggiori 
frodi nel commercio dei consimi chimici. ; 

Tra queste frodi, le più comuni sono: — Inaffiamento 
del nitrato di soda — e Riduzione del nitrato con sal 
Glauber vetro frantumato - Solfato di Magnesia-Kai- 
nite, materie che hanno caratteri fisici del nitrato 
© molto si assimilano nella miscela. 

Pel solfato d’ammoniaca si usano pressapoco gli 
stessi sistemi di sofisticazione del nitrato. 

Pel cloruro e solfato di potassio le sofisticazioni so- 
no ancora più numerose, scambiandosi facilmente un 
prodotto per l’altro, ma la sofisticazione che più si usa 
è quella di sali addizionati i quali pur costando meno pr 
sentano parimenti all'analisi l'ossido di potassa che 
Viene contratiato. 

Ma le sofisticazioni più numerose sono quelle che 
vengono fatte nel Perfosfato minerale e ciò perchè sono 
le più facili data la natura fisica di questo concime 
chimico. 

Tali frodi nel commercio dei concimi chimici preoc- 

cuperono soventi volte il Ministero d' Agricoltu- 
ra Insustria e Commervio che vede in esse uno doi prin- 
cipali ostacoli al rapido progredire dell'uso dei conci- 
mi chimici. 
. Infatti nella maggior parte dei casì in cui fallirono 
i primi esperimenti di concimazione chimica se ne 
deve la cià alla sofisticazione oltre che all'ignoranza. 
sull’applicazione dei concimi. E fu appunto în seguito 
® questo allarme che il Governo con saggioprovedimen- 
to incaricò qualche anno fa una Commissione per lo 
studio di una legge che regoli il commercio dei concimi 
chimici; la legge proposta non venne però trovata 
troppo pratica e passata nuovamente allo stridio; 


L'anno scorso anche la Federazione Generale Fab- 


Intanto è stato proposto. d’imporre l'obbligo ai 
-Febbricanti di consegnare sempre la merce in sacchi 
‘piombati e portanti la marca propria ed il titolo reale 


ità di non poche frodi 
con la complicità del fabbricante. Avviene così ‘che 
il negoziante possa fornire in simili casi dei sacchi por- 
tanti marche e titoli differenti del contenuto o merche 
di formule immaginarie. 

Per esempio per un Perfosfato supposto di titolo 
12114 il negoziante vi può fornire sacchi marcati con 
titolo 17.19 0 colla marca di una formula ipotetica 
‘qualsiasi. Lostesso può accadere nei casi in cui vengo- 
no dal fabbricante adoperati sacchi bianchi, ove può il 
compratore applicare quelle marche © titoli che gli 
permettono di lucrare sulle differenze. 

Quando invece il fabbricante stesso è obbligato ad 

plicare al sacco il piomvbo suo, la sua marca ed il 
titolo reale, se ne assume la completa responsabilità 
sia moralmente rispetto ai consumatori che material- 
mente nei riguardi penali 
__r_ na ì 
o a : 

I° Congresso degli Indastriali e Appaltatori 


fornitori delle pubbliche. Amministrazioni 


Teri mattina, alle 10,30 nell'aula del Consiglio provin- 
ciale di Romasi è svolta con solennità la cerimonia inau- 
gurale del primo Congresso degli industriali ed ap- 
paliatori fornitori delle pubbliche amministrazioni. 

L'aula è affollata di congressisti e di invitati. 

‘Tra i presenti notiamo: sen. Annaratone, Prefetto 
Roma; prof. Orrei, vice presidente del nostro Consiglio 
provineiale; comm. Bentiv assessore comunale 
in rappresentanza del Sindaco Nathan; cav. Marti. 
nelli per il Ministero della guerra; i rappresentanti 
dei Ministri on. Nitti on. Sacchi on. Tedesco; comm. 
Corner e comm. Salvati per la Camera di Commer. di 
di Roma; cav. Pietra, per la Camera di Commercio le 
Milano; comm. Avellone, sostituto procuratore gene- 
rale alla Corte di Appello; prof. per la 
Camera di commercio di Alessandria; cav. Crespoli 
consigliere comunale di Milano; cav. Montini per la 
Società degli agricoltori italiani e per l'on. Ottavi,i 
consiglieri provinciali Neuschuler, Levi, Pagliaro,Lol- 
lini; cons. comunale Staderini; cav. Umberto Punzo 
per la Camera di Commercio di Catanzaro, cav. uff. 
Luigi Pietra della Came:s di Commercio di Milano, 
© molti industriali ed appaltatori autorevoli... 

Il presidente del comitato esecutivo del congresso 
cav. Pellegrino Ascarelli con belle parole porge il sa- 
luto agli intervenuti e comunica che il comitato ha 
creduto di interpretare il pensiero dei congressisti 
nominando presidente dell'odierno convegno il sen. 
Carlo Astengo. 

L’assemblea con un prolungato unanime applauso 
accoglie e ratifica l'operato del Comitato, intendendoco 
sì di tributare un sentito omaggio all'uomo uillustre 
designato a presiedere i lavori di questo importante 
al Congresso, 

Il cav. Ascarelli legge la seguente lettera, che è accol- 
ta da grandi ovazioni, diretta dall’on. Luigi Luzzatti 
al Presidente del Comitato: 

« Vivamente la ringrazio del cortesissimo invito, 
ma è meglio che io esamini in modo libero lo svolgersi 
della ottima istituzione. 

Essa dovrà offrire elementi notevoli, talora decisivi 
alla benemerita commissione istituita per le forniture 
dello Stato, della quale ho presa l'iniziativa quando era 
Governo. 

‘Trattasi, grazie ad una serie continua ed organica 
di esperienze sane grazie ad-vne razionale distribuzio- 
ne del lavoro, di migliorare l'industria nazionale nella 
qualità e nei prezzi, apparecchiandola a provvedere 
re interamente, per graduali ascensioni, allo richieste 
dello Stato. 

Sarà lieto e memorando per l'Italia quel giorno, nel 
quale si potrà spendere in casa tutto il bilancio senza 
le condiscendenze delle qualità inferiori e dei prezzi 
troppo inaspriti. 

Alla loro nuova istituzione spetterà il merito di aiu- 
tare il Governo a raggiungere questa splendida meta, 
edi evitare la responsanbilità di uno sperimento mau: 
cato, che ci condurrebbe sotto la dipendenza forestiera. 

Ma la loro Società intende anche egregiamente che la 
liberazione economica della patria non può attendersi 
da congegni artificiali; la otterrà l’affinamento della 
produzione, agevolata da sani criteri nelle distribu- 
zioni delle forniture pubbliche. 

Jo sono pieno di speranza nella competenza tecnica 
della industria italiana e perciò mando a loro che 
degnamente la rappresentano, i più fervidi auguri di 
vittoria.» 

Il sen. Carlo Astengo ringrazia l'assemblea perla 
deferenza con cui ha approvato la sua nomina a pre- 
sidente del Congresso. 

Dichiara che ha accettato l'onorifico incarico per- 
chè nutre la speranza che i milioni spesi all’estero per 
gli approviggionamenti dello Stato saranno sempre 
diretti, invece, verso lo industrie nazionali, le quali 
hanno oggi la potenzialità necessaria per sopperire 
ai bisogni degli Enti pubblici. 

Conclude così: « Guardiamo però di non andare 
contro lo Stato, ma di metterci d’accordo con esso e 
far si che tutti siamo contenti. Questo deve essere il 
nostro scopo © questo mi auguro sia il risultato del 
presente congresso n. 

L'oratore è vivamente applaudito, 

Sorge a parlare tra la più intensa attenzione dei 
congressisti il cav. Arturo Di Castelnuovo, Segretario 
generale del Comitato esecuticvo. 

Frequentemente interrotto degli applausi unanimi 
dell'assemblea,il cav. Di Castelnuovo espone una 
elaborata relazione sul lavoro compiuto, sugli ostacoli 
incontrati e superati per pervenire alla fondazione del- 
la Associazione fra Industriali ed Appaltatori fornitori 
delle pubbliche amministrazioni, che vuole essere un or- 
ganismo il quale abbia il carattere di rappresentanza 
dell’industria nazionale. 

È questo nuovo ente affermerà validamente i dirit- 
ti delle industrie italiane, tutelandole difendendole 
nei riguardi delle forniture, in quanto si attiene alla 
loro assegnazione ed alla loro esecuzione, e cercherà 
di promuovere una giurisprudenza rispondente alle 
esigenze della produzione e rispettosa dei diritti suoi, 
come essa lo fu sempre dei suoi doveri. 

Non un organismo, dunque, che si sovrappone alle 
funzioni dello Stato, ma un Ente che le integri, un col- 
laboratore, insomma, efficace e competente. 

Dopo avere accennato alla labori 


L'egregio oratore è stato vivamente complimen- 
tato. 


Nella tutela dei vostri legittimi interessi — dice 
îl prof. Orrei — si 


11 prof. Orrei è lungamente applaudito e complimen- 
tato. 

Prende poi la parola il cav. Martinelli, rappresentan- 
te il Ministro della Guerra ed assicura che l’amministra- 
zione della quale fa parte condivido perfettamente i 
criteri fondamenti dell'odierno Congresso, 

Nell’industria nazionale il ministero della Guerra ha 
trovato il migliore alleato all'impresa libica, poichè 
ha corrisposto completamente alle aspettative cd 
ai bisogni del paese e del Governo. 

Sembrò, in principio, che data l’ingente e poderoso 
cammino che si doveva fare, l'industria nazionale 
mon avrebbe potuto corrispondere a tutti i nostri 
grandi bisogni, ma così non fu. 

To, che da molti anni sono in servizio, ho avuto mag- 
gior occasione di apprezzare lo sforzo che l'industria 
nazionale ha fatto per vincere tutti gli ostacoli che 
le si frapponevano per poter batiere vittoriosamente 
la concorrenza dell’estero ed in questa grande prova 
ho avuto subito la persuasione che nel nostro paese 
avremmo trovato pienamente di che far fronte alle 
esigenze della guerra. 

Gli industriali italiani, e parecchi qui ne vedo pre- 
senti, hanno corrisposto pienamente alle mie previsioni 
ed abbiamo potuto non solo soddisfare a tutte le eci- 
genze della guerra, ma anche rifornire i nostri magaz- 
zini, in previsione , di materiale ottimo, e questo è 
stato un risultato che, a noi ed alla nostra industria, 
specialmente, deve fare certamente piacere. 

Ho sentito biasimare — rileva l'oratore — che troppi 
milioni anche attualmente emigrano verso le industrie 
estere: ciò non è vero. Se il lamentato fenomeno si 
verificava nel passato, ora l'industria nazionale si è 
rafforzata e può, quindi, far fronte a tutte le esigenze, 
eccezion fatta per alcuni prodotti di specializzazione, 

All'estero, disgraziatamente, dobbiamo, difatti, ri- 
correre per quella perte in cui l'industria nazionale 
non si è ancora specializzata; ma l’Amministrazione 
ha sempre desiderato , ha sempre voluto e spera che 
ciò presto avvenga, che l'industria nazionale si affretti 
a mettersi in condizione di poter corrispondere a tutte 
le esigenze nostre. 

Conclude con un fervido augurio per ilavori del 
Congresso e con un cordiale saluto agli intervenuti. 
Le sobrio ed efficaci parole del cav. Martinelli suscita- 
no un'ottima impressione nell'assemblea che gli tributa 
una vivissima ovazione. 

Il consigliere prov. avv. Levi, illustrando ad clogian- 
do l’opera illuminata e feconda del presidente sen. 
Astengo, rileva che erroneamente fu temuto che questo 
Congresso costituisse un pericolo allarmante per lo 
Stato , paragonendosi l'iniziativa della nascente 
Associazione all'opera dei ?rusts. Nulla di tutto ciò: 
l'Associazione si propone soltanto una giusta tutela 
delle industrie. Essa, quindi, risponde ad una neces-- 
sità e lo Stato accoglierà con animo tranquillo i det- 
tami che verranno fuori dai consigli e dai lavori del 
Congresso, perchè lo Stato non deve e non può dimen- 
ticaro che la sua grandezza poggia su quella delle 
industrie. 

« Voi l'avete inteso — conclude — dalle bellissime 
parole del cav. Castelnuovo, vostro segretario, lo 
avete inteso dalle parole di Luigi Luzzatti, quale è il 
compito di questo congresso, quale sia il compito della 
associazione che lo ha indetto. 

Voi dovete completare l’opera di quel Consiglio che 
è stato istituito. Essa, dal punto di vista dello Stato, 
stabilisce le norme che debbono intercedere fra il 
fornitore e l'appaltatore, voi dovete dire quali sieno 
le necessità del mamento, perchè l'industria non può 
essere stretta tra norme che rimangono cristalliz- 
zate, ma necessariamente queste debbono subire 
quelle trasformazioni, che vengano riconosciute ne. 
cessarie da voi. 

Terminati gli applausi che salutano il discorso del» 
l'avv. Levi, il cav. Di Castelnuovo comunica le ade- 
sioni dei Ministri on. Facta e Nitti, dei Sottosegretari 
di Stato on. Capaldo, Cimati, Falcioni, Bergamasco, 
Pavia; del sen. Scaramella-Manetti; dei deputati on. 
Montù, Barzilai, Caetani, G. Amici, Brunial dti; di 
Giovanni Berta di Firenze a nome degli industriali 
toscani; delle Camere di Commercio di Roma, Milano, 
Alessandria, Parma, Verona, Pisa, Bergamo, Lucca, 
Foggia, Carrara, Ascoli-Piceno, Messina, Mantova 
Piacenza, Catanzaro, ‘Teramo, Pavia, Potenza, Son- 
drio, Campobasso; delle Associazioni ‘Commerciali 
di Udine, Parma, Reggio Emilia, Torre Annunziata, 
Vicenza, Cenova, Casteggio, Empoli, Bergamo, Terni, 
Tano, Pisa, Oneglia, Alessandria 

11 presidente sen. Astengo, rinviando l'inizio dei la- 


vori del Congresso a domani mattina, lunedì, propone | 


a vice-presidenti del Congresso il cav. Pellegrino 
Ascarelli, delegato della Camera di Commercio di 
Roma, il cav. Luigi Pietra consigliere della Camera di 
Commercio di Milano, ed il prof. rag. G. B. Badaracco, 
delegato della Camera di Commercio di Alessandria, 
a segretario generale il cav. Arturo Di Castelnuovo: 
a vice segretari il rag. Edoardo Capanna ed il cav. 
prof. Raniero Pini. 

Tale costituzione dell'ufficio di presidenza riscuote 
le generali approvazioni e l'assemblea applaude. 
Il congressista De Francesco porge il saluto dell’Asso 
ciazione fra industriali e ‘commercianti di Messina, 
accolto da vivi applausi. 

Il presidente sen. Astengo lo ringrazia e formula, 
a nome dell'assemblea, i migliori auguri per il risor. 
gimento economico di Messina. 

E così, tra calorose ovazioni, la importante cerimo- 
nia ha termine alle ore 11.45, mentre il fotografo 
Setti fissa sulla lastra anche questo C: 

Ai congressisti ed ai rappresentanti della stampa è 
Stato offerto un artistico distintivo-ricordo. 

— Iavori del C 


Pennesi, Zevi, Ghilarducoi, Gallenga, 
Qliari, Baglioni, Pansini, Paris e molli ali 
NI discorso inaugurale. 
1 sen. Maragliano, îl clinico medico di Genova, 
di Medicina 


Ricorda che il prof. Baccelli nei suoi discorsi inau- 
soleva raccomandate si medici italiani di 


Cessati gli applausi prende la parola il prof. pi, 
torio Ascoli che svolge la sua relazione sul tema: vi 
febbre dal punto di vista clinico ». 


vago la gran parte degli studiosi non sono riusci 
a seguire un concetto concreto e preciso, 

Te più nobili energie si sono sforzate di ste] 

i diliro che ha circondato la febbre; ma pe: 
presenta ancora a chi mediti la sua essenza. quila 
un disturbo complesso e indefinito. I medici conti. 
nuano ad usare la parola febbre pur senza essore molto 
più istruiti in materia che i loro padri.{Essi sono ogni 
giorno a ciò costretti non tanto dalla consuetudinei 
© dalle esigenze della pratica, come dice. Matthen, 
quando perchè ben rappresenta alla Joro mente n 
insieme di fenomeni reale ed effettivo. Se cancellas. 
sero la parola febbre, dovrebbero subito conisne 

un’altra in sua vece; si creerebbero un imbanno 

di più. 

L’oratore passa ad esporre con determinata 
quello che oggi può ritenersi sia fobbre, 

Incomincia col passare in rassegna i singoli eh. 
menti costitutivi secondo che si riferisce: 

1° al ricambio materiale; 

2° al meccanismo della regolazione termica: 

3° al bilancio dell'energia; 

4° ai perturbamenti biologici; 

5° alle modificazioni fisiche e chimiche dei tes. 
suti organici; 

6° ai disturbi cenestesici. 

Svolge poi il concetto generale sulla febbre; 

Ordina in cinque gruppi gli innalzamenti della 
temperatura per rispondere agli scopi della clinica, 
nella lusinga che per ora si trovi modo di allogare 
in uno di essi presso che tutte le varietà cliniche, 
nella speranza che di qui a non molto un tale orli. 
namento sarà cambiato e sostituito da una classi. 
ficazione organica. 

1° ipertermio (febbri!) nervose; 

2° episodi febbrili, nello stato normale o nel 
corso di malattie croniche (apiretiche); 

3° febbri tossiche; 

4° infezioni; 

5° febbri da protozoi. 

In seguito tratta di tali varietà sempre attenta. 
mente ascoltato. 

La fine della dotta relazione fu accolta da vivi 
applausi. 

In szguito prende la parola il prof. Di Boeri che 
parla sullo stesso tema. Egli fa un minimo accenno 
all’ardua questione dell’intima essenza della febbre, 
ricorda gli studi di vari autori italiani discute il 
concetto che secondo lui dovremmo avere della febbre 
dal punto di vista chimico. 

Anche la relazione Boeri attentamente ascoltata 
fu coronata da applausi. 

Seduta pomeridiana 

Presiede il prof. Castellino. 

La seduta pomeridiana è stata tutta occupata dal- 
la discussione sul tema svolto al mattino dai prot. 
Ascoli @ Boeri. 

Alla discussione hanno partecipato î prof. Pan, 
Giuffrè, Maurizio, Ascoli, Reale, Zagari ed altri e 3 
tatti han risposto essurientemente l'Ascoli ed il Borri. 


[_ FT ——éoéi =] 
Cronaca di Romî 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in privata udienza: mons. Zoneghi, presidente dell’Ao- 
cademia dei Nobili Ecolestiastici; il cardinale Mar- 
tinelli, la marchess 'Tantono di Ceva con la figlia. 
a signora Lancelot Wood con la signorina Wood, 
ha accordato poi udienza generale ed ha ammesso al- 
tresì un gruppo di'giovanette della prima Comunione 
accompagnate dalle suore della $; 


tta dai cerimonieri pon- 
tifici mons. Respighi e mons. Menghini. 

La musica è stata diretta dal maestro Tavoni. As- 
sisteva una numerosa rappresentanza del Capitoloe 
del Clero dell’Archidiocesi di Spoleto col vicario gene- 
rale mons. Gasperini, uaa rappresentanza del Semi- 
nario col rettore, mons, Capobianco; una rappre 
tanza dei Somaschi col generale P. Moizo e il procu- 
ratore generale P. Cossa, una rappresentanza del Col- 
legio degli Orfani, dell'istituto dei ciechi a S. Alessio 
istituti tenuti dai Padri Somaschi. Assistevano pure 
alla cerimonia mons. Nardone, l'on. Conte, il gene 
rale dei Padri Ministri degli infermi nonchè i parenti 
tra i quali il nepote avvocato Pacifici, la sorella Suo- 
ra Ignazia, del Bambin Gesù con alcune Suore. 

Terminata la cerimonia, è stato servito, nei loca 
li annessi, un rinfresco. 

1 $. Padre ha donato al nuovo arvivescovo una 
preziosa croce pettorale. ni 

, — Pel centenario Costantiniano. — Oggi, come già sb 


verrà commemorata s0- 
lennemente la vittoria ripotata da Costantino su Mas- 
senzio al Ponte Milvio il 28 ottobre del 312, vittoria 
che preluse all’edito di Milano sulla libertà dells Chiesa. 

Interverranno il Sacro Collegio dei Cardinali, il 
Corpo diplomatico, la Corte pontificia, il patriziato 
© le dignità ecclesiastiche e laiche. 

0 mons. De Waall, il comm. Bartolomeo 
Nogara, il conte Vincenzo Macchi, il comm. Orazio Ma- 
rucchi ed il conte Carlo Santucci. 

I vari discorsi saranno intramezzati da cori che ese- 
guiranno scelta ed appropriata musica sotto la guide 
di D. Casimiri, direttore della Cappella Lateranense. 

La grande sala, intramezzata da grandiose scale 
ed orata da meravigliosi i è stata adattata 
per la circostanza con sobri ed artistici addobbi che ne 
‘aumentano la bellezza e la il Ls 

Gli invitati entreranno dal portone sulla piazza 
‘ove sorge l’obelisco. 

— Prowisia di Chiesa. — Il Papa ha promosso ad 
arcivescovo di Lione mons. Sevin, vescovo di Chalons- 
sur-Marne. 

Le onoranze del P. Zocèhi. — Il comitato per le 
‘Onotanze al p. Zocchi comunica: 

‘Domenica 
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ST suffragio dell'anima benedetta del P, Zocchi 
Ne no e Rer.mo sig. card. Francesco di Paola Cas- 
dl vescovo di Frascati, il quale amministrerà la 

,munione. È 
cy invitati a prendervi parte gli ammiratori gli 
“i © tutti i componenti dei Sodalizi cattolici 
Oratori, Istituti giovanili, che del 


lo apostolico. È 
#el pomeriggio, alle 15, i componenti all’Assoe. 
$. Gioacchino si troveranno riuniti presso la sua 
iomba al Verano per una pia visita di suffragio, alla 
lle possono unirsi altre persone. 
arrivi rienze. — Ieri alle 17.5 da Napoli è 
cinto il principe Rupprecht di Baviera. 
° giunta Provinciale Amministrativa — La G. 
n, A. ha approvato: Viterbo Reg. Assistenza 
Gaitaris approva con qualche modificazione — 
famese: Vendita di aree comunali a soopo fabbrica- 
iene — Falacciano: Acquisto area per la costruzio- 
5 dell’edeficio scolastico e da parere favorevole al. 
vettazione di L. 5000 offerte dal Principe Del Dra- 
ro. il quale concorre alla costruzione della detta scuo- 
‘, con spirito alto, benefico, ecc,; ecc. — Civitaveo- 
«tia: Regolamento pompieri — Bassano di Sutri: Ac- 
quisto grano per seraina per L 15 per gli utenti della 
TA. modif. Reg, —Fumone: Reg, Polizia urbana— 
Istituzione asilo infantile — Norma: Im. 
rjanto elettrico — Olevano: Costruzione aoquedot- 
mutuo L, 246.000 — Tessennano: Taglio legna da 
re per la popolazione nel bosco Bucone — Tivoli 


sa — Mentana: Transazione Paradisi per pasvo- 
vo — Montecompatri: Riduzione canone Mar- 
selli per riduzione di canone su un terreno del Co- 

La rottura di un canapo elettrico — Pochi 

uti dopo mezzogiorno una lunga teoria di vetture 
viarie era ferma in via Nezionale. 
i i passeggeri erano scesi e sì erano affollati 
a di via Parma, ove qualche cosa aveva at- 
ze la loro attenzione. 
Ywate di grave, în verità: si era rotto un canapo 
ro, che era andato per terra. 
‘colazione tramviaria è stata interrotta per 
ona ora, finchè sono giunti gli operai che hanno 
l'allacciamento. 
i i passeggeri che avevano fretta di giungere 
sono stati costretti ad andare a piedi o a pren- 
la carrozza. 

CONVERSAZIONI LETTERARIE. Per mancan- 
spazio siamo costretti a rimandare a domani le 
ete « Conversazioni letterarie» del prof. De Gu- 

ernatis 

Alla centrale elettrica municipale. — Come 

\mmo ieri mattina ebbe luogo la visita alla 

e Elettrica municipale, da parte dell’atti- 
visimo Comitato Pro-Roma Marittima, che nulla 
ti affinchè la sua opera sorta i benefici effetti 
proposti e cioè una prossima attuazione del 

oso progetto di congiungere la Capitale al 


In pochi anni nel quartiere di S. Paolo si è avuto 
‘evole sviluppo industriale ed è sperabile che 
ntinui ancora, in modo da rendere più neces- 

saria una comunicazione rapida e diretta col mare. 

Alla interessantissima visita intervenne un eletto 
gruppo di soci della Pro-Roma Marittima con a 
capo l'ing. Paolo Orlando e Pilade Ferretti rispet- 
ivamente presidente e segretario del Comitato. 

tammo poi l'ing. comm. Antonio Accarini, diret- 

‘e generale della Società Molini e pastifici Panta- 
l sig. Luigi Recchia, presidente della società 

generale operaia Romana di MS; il sig. Stanislao 
Lemini, presidente ella societa di M.S. tra falegami 
ci chanisti; il cav. avv. Augusto Artolani; presi- 
dente della « Rari Nantes Ostia », ‘il cav. Scialoja, 
presidente della cooperativa « Ostia Moderna»; 
il rag. cv. Lamberto, consigliere della Camera di 
Commercio: il vi i 
svv. Pasquinangeli; il dott. Fregiano; il cav. Tesini 
i col. Plevisani; l’ing. prof. Giovanno; il comm. dott. 
Giammanino; il dott. Falseri; il rag. Voghera: i sigg. 
Melazzo, Ruggeri, Giannini, Even Enrico, il cav. Frat- 
tarelli ti, il dott. Campanella, il sig. 
Giani e molti altri di cuì ci sfuggono i nomi. Gli onori 
ci casa furono, con squisita cordialità e cortesia, resi 
dial direttore della stazione elettrica ing. Fano, non- 
chè dagli ing. Cerreti, Motti, Mancini, Puecioni 
e di Cave, i qualifecero a gara nel dare schiarimenti 
nel fare osservare tutti i variî meccanismi e le di- 
sale della invero meravigliosa. costruzionè 

‘minato il giro un sontuoso rinfresco attendeva 
gli ospiti graditi e l'ing. Orlando volle manifestare 
con belle ed acconcie parole tutta la gratitudine 
sua e dei soci per l'accoglienza ricevuta, congratu- 
Ù per lo stato dei lavori e per le difficoltà tanto 
felicemente superate dai valenti suoi colleghi, della 
centrale elettrica. 

Verso mezzogiorno la simpatica riunione si sciolse 
lasciando in tutti ottimo ricordo. 

La linea municipale piazza In 
riera Trionfale. — Il sindaco comunica.: 

La Commissione Reale istituita con la legge 17 
Maggio 1903, ha dato parere favorevole all'ammiss 
bilità del progetto di costruzione e relativo esercizio 
diretto della lim mviaria municipale Piezza Indi 
pendenza-Barri ionfale, deliberato dal Consiglio 
comunale in data 16 febbraio e 4 marzo 1912, debi- 
iamente approvato dalla Giunta provinciale amunini- 
strativa, 

Per gli effetti dell'art. 91 del regolamento, approva- 
ta con R. Decreto 10 Marzo 1904, per l'esecuzione del- 
la lezze 29 marzo 1903 sull’assunzione diretta dèi pub- 
blié servizi da parte dei Comuni, sono avvertiti gli 
lettori amministrativi del Comune che per la durata 
ci trenta giorni decorrenti, dalla data del presente 
Avviso, resterà depositato a loro disposizione presso 
l ufficio municipale tecnologico, posto al primo piano 
“l Palazzo Balestra in piazza dei SS. Apostoli, il 
Togetto tecnico e finanziario relativo alla sudetta li- 


‘cun elettore possa esaminarlo nell’im- | 


a del referendum da indirsi a forma di legge. 

Congresso Viticolo Pugliese — Nei giorni dal 17 
41 22 del prossimo novembre la Società degli agricol- 

liani promuove in Puglia un Congresso vitico- 

lo, le cui riunioni avranno luogo successivamente a 

‘ Bari ed a Lecce. Il Congresso si propone 

sul posto le condizioni delle viticoltura pu- 

di fronte al ci estendersi della fillossera 

| raccogliere dalla viva voce degli interessati i bi- 

Sogni più urgenti ed î provvedimenti che s'invocano. 

le ferrovie dello Stato hanno concesso speciali fa- 

tazioni di viaggio a favore di coloro i qualilparte- 
ciperanno al Congresso. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Società degli A* 
gricoltori Italiani. In Roma, Via della Stelletta, 23. 

Ai Colosseo, — Per cura della Storia ed Arto, ieri 
41 Colosseo, il prof. Leopoldo Celani, tenne una dizione 
di poesia drammatica contemporanea, dicendo brani 
cli un dramma indedito di Rodolfo Villani, e dell’ Amo- 
1° dei ire Re, di Sem Benelli. Il pubblico, assai scelto 
« numeroso, plaudi cordialmente il Celani ed il poeta 
Villani, ch'era tra esso. 

Associazione Archeologica Romana. — Oggi il 
pref. F. Tambroni dinanzi ad fun uditorio numerosiss- 
mo € colto ha tenuto l’annunciata illustrazione della 
Chiesa di $. Maria Antiqua al Foro Romano. Innanzi 
tutto egli ha parlato del luogo presso cui questa Chiesa 
Sorge, cioè del tempio d’Angusto, accennando alle ra- 
giorni politiche che indussero & divinizzare i capi del-. 
l'Impero romano, per poter imporsi ai popoli orientali 
Rvvezzi a considerare i loro sovrani di origine divina. 
Quindi in una rapida sintesi ha fatto la storia della 
Chiesa, accennando innanzi, tutto alla natura degli 
edifici romani che l’accolsero, che furono quasi certa- 
sio tempio di Minerva ed una biblioteca, com- 

‘esa forse nelle aggiunte ai palazzi ‘imperiali fatte 
da Caligola. Accuratamente illustrò poi tutte le di- 


dhe l'aveva attentamente 


seguito, y 
— Venerdì, 1° novembre, ii col. M. Borgaiti illu- 
strerà le parti poco note ed il 


R. Scuola tecnica « Pietro del 
licenziati nella sessione autunnale 
terni: . A: Aliprandi Alberto — Andolfi Alvaro 
— Baldasserini Sirio — Baroncelli Giulio — Bernardi 
Luigi — Bonzanini Alfio — Capone Ernesto — Casinelli 
Valentino — Casini Serafino — Castaldi Roberto - 
Castelli Gaetano — Ciancaleoni Gerardo — Cicconi Giu- 
seppe — De Angelis Vittario — De Carlo Federico — 
Deri Carlo — Di Chiara Carlo — Estevan Carlo — Fra- 
schetti Aldo — Gabellini Ferruccio — Gainfale Armando 
- Lancia Luigi — Mechelli Michele — Soleri Ugo — 

Ser. B: Bava Agostino — Bover Giorgio - Bona 
Alberto — Giacomelli Ottorino — Negroni Raniero 
Neri Giovanni — Panzera Giuseppe — Pauri Marco Au- 
relio — Porilli Gioacchino — Potenza Arturo — Remoli 
Silvestro — Romiti Pietro — Rossi Giusto — Sacchetti 
Ulderico — Sandri Angelo — Salia Giovanni — Torres 
Ferdinando. 

Candidati esterni. Sez. 4: Becagli Tommaso — 
Bosman Carlo — Cariglione Giovanni Battista — Don- 
zelli Salvatore - Lastrucci Giulio . 

Sez. B: Mariotti Lorenzo - Menichelli Alessandro 
— Panatta Luigi — Pettorossi Vincenzo — Ripanti 
Ettore — Scala Emanuele — Somigli Oreste — Trucco 
Enrico — Zincone Cesare. 

"l banchetto del «Rugantino». — Allo 13 di ieri, 
nella tràttoria campestre di Felicetta, fuori Porta 
S. Giovanni, tutta la famiglia del Rugantino, e un 
grandissimo numero di simpatizzanti ed invitati 
si riunirono a fraterno banchetto pes festeggiare 
il sempre crescente sviluppo del brillante periodico, 
la pace conclusa ad Ouchy e l’ultima domenica di 
questo bellissimo ottobre. 

La giornata meravigliosa valse a dare alla simpa- 
tica festa maggiore brio © giocondità. 

Intervennero il conte Leonida Lay, direttore del- 
l’umoristico giornale romano, con la redazione ed 
amministrazione al completo, il comm. G.B, Avel- 
lone, il sig. Zuffi, vari poeti romanoschi e tanti e tanti 
altri. Al banchetto dovevano prendere parte 80 
persone ma alla fine i commensali ammontavano a 
circa duecento. 

Regnò la massime allegria. 

All'arrosto, parlò applauditissimo, il direttore Lay, 
che lesse le caldissime adesioni degli on. Giolitti, 
Spingardi, Leonardi-Cattolica, del Sindaco Nathan 
e di Domenico Oliva. Seguirono poi de Gislimberti, 
l'avv. Pompa ed altri ancora che riscossero applausi 
general 

La bellissima festa terminò alle 17 lasciando în 
tutti gli intervenuti il più gradito dei ricordi. 

IL GAS PER TUTTI, — Impizati a gas con 
contatori automatici. — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che ven- 
gono forniti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contatori che vengono 
ora installati non solo nei negozi, ma anche nei piocoli 
appartamenti. 

Mediante un deposite di garanzia di L 10 ed il 
rimborso delle spese pel bal'o del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Società 
Anglo Romana esegue a propre spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totale di L. 50. il cm nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore. 

Con una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si può alimentare: 
Un becco a fiamma dritta 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata >» 
» fornello ad un fuoco » 
» » a due fuochi » 
» 


per circa ore 2,45 


» per un ferro da stiro 
Una rosticciera 
Una stufa » » » 

1 suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N°. 12 e nelle succursali in Vis Ancona N°,23 
-25 e di Via Virgilio N°. 14-16. 
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timedio sicuro contra l’Infezion> maiarica 
F. BISLERI & ©. - MILANO 


” Piccola Cronaca ? 


—— 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-84 


ehe. — ia cecorsa notte, ad ora 
imprecisata, i soliti ladri rubarono da una stalla tro- 
vata aperta al vic. Silvestri 6, in danno di certo Ma- 
rino Carassai di a. 25 da Macerata, un cavallo ed un 
finimento completo pel valore complessivo di circa 
400 lire. 

La P. $. sta attivamente indagando. 

La teppa in azione — La scorsa notte, in Piazza 
Vittorio Em., i ben noti anarchici. Riccardo Bettio 
e Spartaco Alimenti, alquanto brilli e non sapendo 
come meglio disturbare il prossimo incominciarono 
a schiamazzare cantando a squarcia gola. 

Ma una pattuglia, di agenti di P. 8, perlustrando 
quella località si avvicinò ai due giovinastri invitan- 
doli a smettere. I due teppisti mal sopportarono l’in- 
tervento delle guarde che furono oltraggiato. 

Dopo accanita resistenza i due anarchici furono 
accompagnati al Commissariato per passare poi a 
Regina Coeli. 

Arresto. — La scorsa notte, in piazza Vittorio 
Emanuele, gli agenti del Commissariato di P.8. del- 
l'Esquilino, trassero în atresto per oltraggio certo 
Giuseppe Spaziani di a. 38 da Frosinone. 

Tentato suietdio. — Teresa: Busalino di a. 37 da 
Genova, ieri sera verso le 23 accese un braciere di 
carbonella e si pose a letto, con l'intenzione di suici- 
darsi. 

Se ne avvide un nipote di a. 14 e cominciò a gridare. 

Accorso il brigadiere Capriotti, fece alzare la Bu- 
salino e la portò in questura, ove fu riconsegnata al 
marito. Pietro, impiegato postale. ' 

La donna, che non ha avuto alcun danno dal ten- 
tativo fatto, non ha voluto dire quale ragione l’ave- 
va spintà. 

Tragico suicidio. — Verso lo 9 di ieri sera fu rin- 
venuto cadavere nella propria abitazione in v. Em.Fi- 
liberto 56 p. 1°, il sig. Vitaliano Verzari di a. 54, già 
ingegnere delle ferrovie di Stato ed attualmente ne- 
goziante di frutta al mercato saprai Viale Manzoni. 

L’infelice giaceva sul proprio letto e si era procurata 
la morte can tro colpi di rivoltella, alle orecchie, 

E per renderla più tranquilla è risultato che aveva 
ingoiato ben 25 grammi di lsudano. 

Da tre lettere trovzte nella camera pare che le ra- 
gioni che hanno spinto il Verzari al tragico passo, 
debbano ricercarsi nella concorrenza  mossagli dai 
F.lli Ferrini, anch'essi negozianti di frutta. 

Poco dopo, recatosi sul. posto il delegato di P. 8. 
dell'Esquilino ed il Pretore del 6° mand.to; veniva ri- 
lasciato il nulla osta per il trasporto funebre. 


trasportava 
T'osp. di S. Giovanni uno sconosciuto dell'apparente 
età di a. 22, rinvenuto nei pressi delle 
accanto ad una bicicletta. Quei sanitari non si pro- 
nunciarono e si ritiene che il disgraziato giovane sia 
stato vittima di una caduta dalla bicicletta, Si fanno 


indagini. 

Ferimento. — Nell'osteria dello Tre Madonne fuori 
porta S. Giovanni ieri, verso le 15.30,il bracciante 
Luigi Moscone di a. 37 ab. in v. della Serpa 15, ve. 
nuto = diverbio col carrettire Umberto Costantini 
di a. 26 ab. al vic. dello Scorpione, veniva colpito alla 
testa da due bicchieri lanciatigli dal bollente avver- 
sario. 

A S. Giovanni in osservazione. Il feritore è attiva- 
mente ricercato. 

Mortale malore. — Alle 21.30 di ieri lo stallino 
Felice Falungo, di a. 60, mentre era intento ad attao- 
care un cavallo ad una vettura nella scuderia di certo 
Ercole Francolini, in v. degli Sciopioni 113 venne colto 
da grave malore e stramazzò al suolo. Soccorso pron- 
tamente il disgraziato venne trasportato all'ospedale 
di S. Spirito, dove però moriva poco dopo. E’ .esclusa 
ogni responsabilità di terzi ed il cadavere è a disposizio- 
ne dell’autorità. giudiziaria. 

Furto. — Ingoti ladri ieri sera introdottisi nello sta- 
bile sito in v. S. Giovanni in Laterano 86, asportarono 
valori ed altri oggetti in danno di certa Maria Ripi 
di a. 50, e Marianna Vitale di a. 38, 

La P. S. indaga peridentificare ed arrestare i malan- 
drini 

erseggio, — Il calzolaio Giacinto Spaziani di a. 53, 
ab. in v. Genovesi 5, nel salire, ieri, in una vettura elet- 
trica della linea n. 17, in v. Nomentana, venne de- 
stramente derubato della somma di L. 3600. Attive 
indagini sono state iniziate dall'autorità di P. 8. per 
l'arresto dei colpevoli. 

Negli ospadalì. — Ieri cessava di vivere all'ospeda- 
le del Policlinico la giovane Annita Giovanni, che il 
24 corr. a scopo suicida, ingoiava del veleno. 

Il cadavere è a disposizione dell'autorità gudiziaria. 

Disgrazia— Rosa Massi di a. 64 alle 12 di ieri nella 
propria abitazione in p. del Popolo 3, cadde da una 
sedia riportando fratture multiple al braccio destro, 

A S. Giacomo g. 30, s. c.. 

Investimento. — Aldo Firani di a. 6 da Tesi, alle 
14 di ierì, mentre tranquillamente transitava per via 
Napoleone III, in compagnia della madre, fu investito 
da un fattorino ciclista rimasto sconosciuto. 

Il povero ragazzo fu accompagnato a S. Antonio 
e da quei sanitari fu giudicato guaribile in g. 20, s. c.. 

Ignoti ladri, — Alle 17 diieri, ignoti ladri, mediante 
chiave falsa, penetrarono nell'abitazione dell'impren- 
ditore Rodolfo Rossolini di a. 29 da Roma, in v. dei 
Serpenti 159 riuscendo ad asporisre oggetti di vestia- 
rio e biancheria del valore di L. 290. 

La P. S. sta indagando. 


TRIOs DI PIET? 
MERCOLEDI" 29 ottobr 1912 — La 2* custodia 
vende gli ori del 4 Ottobre 19IL 


ROMA 


Gostanzi. — Le grandi interpretazioni hanno sem- 
pre il potere di entusiasmare ogni pubblico. Anche 
nella replica del Cardinale Lombertini, datasi ieri, 
il teatro era letteralmente gremito di folla oltremodo 
elegante ed Ermete Zacconi si ebbe accoglienze fe- 
stosissime. Applansi scroscisrono spesso a scena aperta 
e ad ogni calar di sipario il pubblico volle salutare 


TEATRI DI 


‘ più vol.e al proscenio il grande nostro attore, che la 


simpatica figura del Cardinale Lambertini sa così 
imente vivificare col soffio potente dell’ar- 


Contribuirono al successo tutti gli altri valenti ar- 
tisti, che si meritarono anch'essi calorose ovazioni. 

— Stasera riposo e domani l'atteso nuovissimo dram- 
ma di Pelaez d’Avoine: Napoleone, altra meravigliosa 
interpretazione dello Zacconi. 

Nazionale. — Sperduti nel buio, nella rappresenta- 
zione diurna affollò jeri di pubblico elegante il tatro. 
Anche in quella serale, ccn Malìa,, la vasta sala era 
gremita. Tommeso Marcellini, che sostennì la parte 
di Nino, riportò una nuova, bella vittoria. La sua in- 
terpretazione fu accolta col maggior favore dall’udi- 
torio tutto, che fu largo di applausi al giovane attore 
Il Marcellini — che si ebbe anche calorose ovazioni 
a scena aperta —fu alla fine di ogni atto evocato ri- 
petutamente al proscenio, insieme a Marinella Bra 

glia, ad Angelo Musco, al Florio ed agli altri ottimi 
esecutori. 

Stasera Juan Josì, protagonista Giovanni 
Grasso junior. 

Quirino, — Nelle due rappresentazioni di ieri sera 
numeroso ed.elegante pubblico applaudì tutti gli 
esecutori. 

— Stasera // Conte di Lussemburgo. 

Moreoledì / saltimbanchi, col debutto della signo- 
rina Elena Bay. 

Apollo. — Assai applauditi i Sainati nello spetta- 
colo di ieri 

— Oggi serata in onore del cav. Alfredq Sainati 
con quattro novità: Transfuga, dramma in duo atti 
di A. Ghererdini; Ciavatta nera, dramma in un atto 
di Lorenzo Ruggi; La revenant, dramma in un atto 
di Sartène; Le operazioni del Dr. Leverdier, un atto 
satirico di E. Di Bassan. 

Adriano. — Pubblico numeroso e plaudente in 
entrambi gli spettacoli di ioti. 

In quello diurno 42 Trovatore ebbe confermato il 
lieto successo ottenuto la prima sera. 

Il tenore Ischierdo, il Paci, la Rahassa, la Passari 
e gli altri esecutori furono assai festeggiati insieme 
col m. Podestà. 

Nella rappresentazione serale venno data La T'ra- 
viata, sotto la direzione del m. Silvio Piergili, il quale 
ebbe dall’uditorio le più Iusinghiere accoglienze specio 


dopo il preludio dell’ultimo atto che gli valse una ca- || 


lorosa dimostrazione. 

— Questa sera riposo. 

Domani 41 Trovatore. 

Salone Margherita. — Continua il successo del. 
l’intero programma: nei due spettacoli festivi di ieri 
convenne una straordinaria folla. 

Sempre vivissino il successo di Lucy Dardmond. 

— Stasera due debutti: Malagon, dicitore, e la 
Oportos, danzatrice. x 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 
le23. 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
Uteristorio Romano. — (Via Aniene — fuori Porta 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


Î 
ITALIANA 


tuto, cito, fucunde.... 


FELIGE BISLERI & C. - MILANO 


Depositari per Moma: Sociotà Anonima Idro, Vi 
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Situazione dei Conti al 30 Settembre 1912 
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Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastica medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Pilnio N. 1 Roma 


Ultime Notizie 


‘Ministero Interno. 


E° stata indirizzata ai Prefetti la seguente circolare 
telegrafica: 

«Da parecchi comuni è stato proposto quesito se gli 
elettori compreso nello elenco quinto per trovarsi sotto 
le armi c per appartenere a un corpo militarmente or- 
ganizzato per servizio dello stato, debbano essere an- 
che compresi nellle liste delle sezioni. , 

Il Ministro ha già risposto affermativamente, per- 
chè altrimenti i suddetti elettori, qualora si trovino 
poi nelle condizioni di poter votare, non saprebbero 
in qual sezione esercitare il loro diritto. Si è perciò sta- 
bilito che essi debbano far parte delle liste delle sezio- 
ni, ma che accanto al nome di ciascuno di esssi sia in- 
dicato nella colonna delle annotazioni che l’elettore 
è compreso nell'elenco 5°al N°. ...... perchè.. 

(sottuficiale, soldato, guardia di città, di 
finanza, guardia forestale, agente di custodia) 

Per quanto riguarda il modo come ripartire tali elet- 
tori tra le sezioni non v ‘è dubbio che i militari al ser- 
vizio dell'Esercito e dell’Armata debbano far parte 
della sezione nella circoscrizione della quale sia com- 
presa l'abitazione delle rispettive famiglie. Se invece 
tali militari non abbiano famiglia, la ripartizione di es- 
si va fatta per ordine alfabetico, come di quelli che non 
hanno abitazione nel Comune. Anche la ripartizione 
delle guardie forestali va fatta secondo la loro abita- 
zione, non avèndo essi obbligo di vivere accasermati. 

Invece per lo guardie di finanza e di città @ 
pergli agti di custodia, i quali trovansi riuniti in 
caserma, non debbono ritenersi le caveme come 
abitazioni, perchè in tal caso potrebbero aver- 
si, specie nei grando centri, sezioni costituite sol- 
tanto da e lettori sospesi dal voto, in quanta potreb- 
bero trovarsi in una stessa caserma tanti elettori quan- 
ti ne occorrono per formare una sezione. 

Occorre perciò che tali agenti vengano ripartiti tra 
le sezioni per ordine alfabetico con gli stossi criteri in- 
dicati nelle circolari N° 9 e 11 per la ripartizione di co- 
loro che non abitano nol ontaune e degli emigrati. 

Delle presenti norme le 88. LL. dovranno dar subi- 
to comunicazioni alle commissioni comunali, ed a suo 
tempo ne informeranno le commissioni provinciali, 
le quali dovranno controllare che nelle liste delle se- 
zioni non manchino le annotazioni prescritte e che il 
numero di queste corrisponda complessivamente a 
quello degl’iscritti nell’elanco 5°. 

Pel Ministero: f° Faleioni 


Ministero Esteri. 
RICONOSCIMENTO SOVRANITA’ IN LIBIA 


Spagna. 

Il Governo spagnuolo ha riconosciuto la 
sovranità dell’Italia sulla Tripolitania e 
Cirenaica. 

Lussemburgo 

Il Governo Granducale del Lussemburgo 
ha riconosciuto la sovranità italiana sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

AMBASCIATA DI TURCHIA. 


(S) COSTANTINOPOLI, 27 — Naby 
bey è stato nominato Ambasciatore a Ro- 
ma avendo Rechid pascià deelinato l’offer- 
ta di questo posto. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per gli esami. 


S..M. il Ro ha firmato in data 24 corr. il decreto che 
fissa al 1° novembre p. v. l’entrata in vigore delle di- 
sposizioni della legge 27 giugno 1912 su gli esami. 

Per l’anno scolastico 1912-13 la condizione dei can- 
didati ripetenti continuerà ad essere governata in via 
transitoria dalle disposizioni dell'art. 236 del regola 
mento 13 ottobre 1904, n. 598. 


Informazioni estere 


Convenzioni per le esposizioni internazio: 


(8) Berlino, 27. —In occasione della chiusura dei la- 
vori della Conferenza delle Esposizioni internazionali, 
la Delegazione germanica offrì un banchetto al quale 
parteciparono tutti i Delegati! della Conferenza. 

Oltro i Delegati si notavano il vice — Presidente del 
Reihstag, il Ministro prussiano del Commercio, l’Am- 
basciatore degli Siati Uniti e il Ministro dei Paesi Bas- 
si. Il presidente della delegazione germanica pronun- 
ciò un discorso esprimendo la propria soddisfazione 
peril succeso del quale erano stati coronati i lavori di 
queste tre ultime settimane. da 

Il delegato ungherese csprosse i ringraziamenti dei 
delegati stranieri per la gentile accoglienza ricevuta. 

Il Ministro del Commercio prussiano Sidow rivolse 
un brindisi si Sovrani rappresentati alla Conferenza. 

L’Ambasciatore di Francia, Cambon, rispose con 
‘un urrà all'Imperatore di Germania. 

I@ITTO E TURCHIA 


Gairo, 27. — Mohamed bey Wahid: capo del par- 
tito liberale egiziano, ha diretto il seguente dispac- 
cio a lord Kitchner Rappresentante di 8.M. Britan- 
nica in Egitto: Ù 

« Bscondo l'art. 12 del programma del partito 
liberale egiziano e le Lettere indirizzato alla S.V. in 
data 3 e 16 ottobre 1911 e 30 gennaio 1912, trasmetto 
a V.8. la protesta dei liberali egiziani contro la do- 
manda formulata da un certo gruppo che agisce 
in Egitto Yell'interesse del Govemo di Costantino- 
poli, di rompere le relazioni fra l'Egitto e gli Stati 
în guerra contro la Potenza costantinopolitana. 
Eguale protesta noi formulammo quando scoppiò 
la guerra italo-tures, 2 ta 

fn forse delle suo precedenti dichiarazioni, il pir- 
tito liberale considera l'Egitto come parte integrante 


parlato tempo fa. Per 
È Piias dl a Molin fs parte 
della zona eccetto il territorio di Ifnî, Tali sono i com- 
pensi dati alla Francia dalla Spagna, în cambio del sa- 
crificio fatto dalle Francia al Congo in favore della 
Germania per ottenere la libertà d'azione al Marooch. 
Il trattato fisserà in taluni punti destina- 
ti ad assicurare le autonomie delle duo zone francese © 
spegnola e a mettere in armonia i diritti delle duena- 
zioni con qualli dei terzi, come per esempio i portatori 
dei prestiti 1904 © 1910/la banca di Stato e il monopolio 
dei tabacchi. Le dogane della zona spagnuola saranno 
libere da ogni intervento francese, essendo i diritti der 
portatori del prestito assicurati mediante il paga: w 
mento da parte della Spagna della quota proporzio- 
nale corrispondente‘agli interessi ed all’ammortamen- 
to. La ferrovia da Tangeri a Fer sarà costruita da 
une sola Compagnia del cui capitale i francesi avranno 
il 56%, gli spagnuoli il 36% © le altre potenze 1'8%. 

Le Compagnia compirà gli studi necessari per la 
costruzione della ferrovia i cui lavori saranno aggiu- 
dicati mediante Pasta pubblica. 

Le amministrazioni della zona spagnuola e di quel- 
la francese avranno il diritto di riscatto. 

Tangeri godrà di un regime spociale. 

Il trattato regolerà-la situazione delle missioni fran- 
cescane, l’orgenizzazione dei tribunali, il principio del 
la riforma del regime'det protetti. 

Ki (8) Parigi, 27. L' Ezcelsior ha da Madrid: Il trat- 
tato franco-spagnuolo firmato è partito ieri sera per 
Parigi portato da un addetto d’ambasciata. 

Canalejas ha dichiarato al corrispondente doll’ E:reel- 
sior a Madrid: Sono soddisfattissimo di essere giunto 
a una soluzione amichevole della quale non ho mai 
dubitato, perchè ho sempre trovato buona volontà 
presso il Governo francese. Poincaré ed io abbiamo 
certamente cercato di ottenere per i nostri rispettivi 

i i maggiori vantaggi. possi] 

Canalejas aggiunse che egli desiderava che il trat- 
tato servisse di base ai rapporti più cordiali. 1 trattati 
hanno il loro valore, ma ciò che ‘importa di più è lo 
spirito col quale si applicano, Canalejas conta di la 
vorare a fianco della Francia all'opera civi 
in Africa. 


La guerra nei Balcani 
Ore 3 del 28 
A COSTANTINOPOLI 


(S) Costantinopoli, 27. Le comunicazioni di 
Adrianopoli con Costantinopoli sono ristabilite. 

Si assicura da fonte ufficiosa che lo truppe ottomane 
avrebbero respinto i bulgari dalla parte di Kik-Kilisse. 

Teri nel pomeriggio al Palazzo è stato tenuto un gran 
Consiglio dei Ministri. Una Commissione straordinaria 
è stata costituita al Palazzo per deliberare sulla situa 
zione attualo. 

A questo consiglio importantissimo, durato fin dopo 
mezzanotte, hanno preso parte oltre ai Ministri, nume- 
rosi signitari civili e militari e religiosi e senatori. Du- 
ranto il Consiglio è stata tenuta una corrispondenza 

inistro della guerra. 
ise di prendere tutte le misure 
per difendere l'onore militare de! paese. Lo ultime noti- 
zie comunicate dal Ministro della Guerra indicavano 
che l'esercito turco si tiene sulla defensiva e che la sì- 
tuazione generale è bucna. 

11 Sultano fu tenuto al corrento dello deliberazioni 

Dopo la riunione il Gran Visir fu ricevuto dal Sultano 
al quale comunicò le decisioni prese, che furono tele- 
grafate al Ministro della Guerra. 

—1 giornali consigliano fermezza o pazienza o respin- 
gono l’idea di una mediazione delle Potenze, che sareb- 
be possibile soltanto dopo una grande vittoria 0 
dopo la completa sconfitta della Turchia. 


BULGARIA 

[3 (8) Londra, 27. Si apprende che la Bulgaria ha 
chiamato sotto le armi altri 80.000 riservisti. Ozni gior- 
no giungono in Inghilterra provenienti dall'America 
riservisti bulgari. 

GRECIA 

{3(5) Atene, 27. (ore 18). — Il Presidente del Consi- 
glio, Venizelos, rimettendo la bandiera al reggimento 
dei volonatri cretesi, ha detto di essero convinto che 
i Cretesi lotteranno per rendere la libertà ai loro îra- 
telli opprossi, versando fino all'ultima goccia il loro 
sangue, se occorra. i 

Venizelos ha espresso la speranza che la bandiera 
rimessa ai volontari ritomi onorata e gloriosa. 

Il reggimento cretese è partito stasera per il teatro 
della guerra. Ser 

E (S) Atene, 27. (ore 19), — Le popolazioni di Elas- 
sona ha ricevuto Re Giorgio gettandosi in ginocchio al 
suo passaggio. Il Sovrano si è soffermato più volte, 
rivolgendo la parola ai feriti ed elogiandoli. 

All'ingresso del!» città il Metropolita ed il clero at- 
tendevano il Ro. Le campane di tutte lo chiegb suo- 
navano. 

‘Alla cattedrale è stato cantato il T'e Deum. Il Ro ora 
assai commosso; il Metropolita piangeva; quindi rivol- 
toal Re ha detto: Gli abitanti di Sarotssina e di Elas- 
sona salutano rispettosamente il Re liberatore, Oso 
raccomandare a Vostra. Maestà di recarsi a Serfidje, 
ove fanciulli e preti sono stati massacrati. 4 

Il Re ha quindi visitato l'ospedale intrattenendosi a 
lungo coi soldati. tai 

La principessa Alice è partita per Seifidjo ove 
organizzerà ospedali. Anche il Re parto oggi per Ner- 
fidie. 

CROCE ROSSA RUSSA. 
(8) Piatroburg! La Croce Rossa ha deciso 
di mal un milione di rubli in favore dei malati 
© feriti degli eserciti balcanici. 


CILE 


(8) intiago del Cile, 27. Una Compagnia in- 
Ri] G Lamissgizicnia il Governo che stabilirà in al 
l'epoca dell'apertura del canale di Panama cinque 
linee di vapori tra la costa del Cile e gli Stati Uniti: 
duo attraverso il canale di Magellano e tre attraversoil 
canale di Panama. 


AIA EIN RS IETE RIA 


MOVIMENTO DELLA Leni 
—:L4 ,, proveniente da E CSC 

Nel dark, è passato il 25 da Gibilterra, diretto a Na- 

i e DGenova Li 
Sua italiano. — Il Principessa Mafalda, prove. 
niente da Genova e Barcellona è passato il 25 da Gi- 
bilterra diretto a Dacar e Buenos Aires. 

N.G.I. — Il Re Vittorio, da Genova, Barcellona e 
Dakar, è giunto il 25 Montevideo. 

‘La Vetoce. — Il postale Savoia, è giunto il'25 ® 
Montevideo da Genova e scali, diretto a Buenos! 


ti 


VI 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA” ANONIMA - Capitale L. 130.000,000 interamente versato 

‘ondo di Riseroa Ordinario L. 26,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 21,000,000 
Direzione Centrale: MILAN® 
Filiali all’ Estero: LONDRA. 

n ologi escia - Busto —Arsizi 
- Firenze - Genova - Liverno - Lucca ssina - Milano 
Roma - Saluzzo - Sassari - Savona - Sestri, 

= Verona - Vicenza. 


Situazione dei Conti al 30 Settembre 1512. 


PASSIVO. 
oc. (220,000 az. da 500 cad. 
N. 8000 da L. 2,500) 


46,932,836 7 loan; 
15,756 6 | 


Numerario in Cassa . . . . 
Fondi presso gli Istituti di Em. 
Cassa cedole e valnte_. . 
Portafoglio Italia ed Estero 


D 599,612 15 Fondo di Riserva straordinario 
Effetti all’incasso . +. ... 


15,525,081 50|Fondo di Riserva speciale . 
106,091,346 67 Fondo Previd. pel Personale. 
32,624,073 49 ' Dividendi in corso ed arretrati 
4,164,365 79 | Depositi in conto corrente . 
3,988,538 75 | Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
82 |Accettazioni commerciali » . 

79 Assegni in circolazione . . . 

13 Cedenti effetti per l'incasso . 

99 |Corrispondenti-Saldi creditori 

08 |Oreditori diversi . . . . . 

1 — (Creditori per Avalli . 

62 Depositanti | a garanzia oper. 

63 di nz. servizio 


Mporli i... dii 
Effetti pubblici ‘di’ proprietà 
Certificati ferroviari 3.65 °/, . 
Azioni Banca di Perngiain liqud.» 
Anticipazioni sopra Eff. pnbb. » 
Corrispondenti-Saldi debitori 
Partecipazioni diverse . . . 
| Partecipaz. in Imprese Bancarie 


L 

* .01:891,868 94 Fondo di Riserva ordinario . 
» 390, 

» 

» 

» 

» 


pae la 


6 27 | 


Il Capo Contabile 
A. Comeli: 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
Conti correnti liberi 2 1x4 per cento: 
Prelevamenti: L. 20,000 a vista, L. 40,000 con un giorno di preavviso, L. 100,000 con tre gior. | 
| —ni, somme maggiori con giorni 
| Libretti ai risparmio 2 i 4 Oro: A 
| Prelevamenti: L. 3000 a vista, L. 5000 con un giorno di preavviso, L. 10,000 con 5 giorni, som: | 
i —me maggiori con 10 giorni. i 
Libretti del piccolo risparmio 3 010: x 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 
| Buoni fruttiferi da 3 a5 mesi 3 114 010 — da 6 a 11 mesi 3 114 Oto. da 12 a 23 mest 3 112 070 | 
| e dro anni ed oltre 5 514 010 — Gli interessi di tutte lo categ. i depositi sono nettidi ritenuti 
Assegni su tutte le piazze dell'Italia o dell’estero. | 
| Divise estere, compra © vendita, È E i 
| Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra va. 
dustriali. 
Cna È Vendita di titoli per conto di terzi. . 
| Lettere di credito ed apertnra di crediti liberi e documentati sull’italia 6 sull'estero. 
| Depositi di titoti in custodia ed in amministrazione, 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES FORTS) 

per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi 

in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità 

CONDIZIONI LD’ ABBONAMENTO 

Per un mese — tre mesi — sei mesi — un anno 
Cassette forti Formato piccolo L. 4 L L. 12 
» » medio » 6 » 12 » 18 
» 10 » 20 » 30 
» 20 » 35 » 55 


La Direzione | 
Y. Weil - Gianzana 


» » grande 
Casse forti 


| Banti, Casse e Pacchi suggellati, custodia in 


apposito locale coriorate.| 
condioni da convenirsi. 


| Ineasso sratuite 
| ai Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per i signori correntisti e per i signori abbonati alle cassetto 
Ufficio di Cambio-Valnte (Via del l’lebiscito 101 Palazzo Duriti 
| or ompre e vendita di valnto metalliche -Biglietti di Banca esteri - chèques e tratto aull'estero 
titoli dello Stato e Valori. } 


JPUGEO DEGLI SCIPIONI, via porta S. 
9 aile 17 
CATACOMBE EBRAICRE, v. 


tramonto. 


Sebasttano, dalle 


Gua DEL FORESTIERE 


BUNED! — INGRESSO LIBERO 
ATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. i 
1a. drchisio Seyreo, i visita con permesso speciale dallo 9alle 12 
MUSEI — Artistico Industizla 8 Giuseppe » Capo le Osso! MUSEO TASSIANO, Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 15. 

dalle 10 alle 14 ' 


= ——===—- 
Ta. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso dal | 


li LI 
Segretario di Propaganda Fide) È 
CATACOMBE. — di 8, Agnese, v, Nomentana. (II permesso dal euro I 0 g n 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonta, 


Td. E. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle ® al tramonto. Ù 
TERME DI TITO, via Labicans 198 dalle 9 al tramonto. del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 


A il 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al | 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Comionia. _V | 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta, 

Raccomandato e prescritto dagli illu- 

Stri Professori Marchiofava - Mazzoni - 


Ta. Pemghili, fuori Porta S Panorazio, dallo 14 al tramonta. | 
Fedeli - Boari - Vitali -Massalongo -Ma; 


INGRESSO LIRE UNA 
VATIC&NO, secesso v. delle Fondamenta viale del Giardino 
riani - Bianchini, ecc. 
Bologna, 9 maggio 1905, 


dalle 10 alle 15, 
È Neuroblogeno Rosati ricsos utile nel 


10. Museo di sculture antiche. | 
Ja. Gallerie dei Candelabri, degli Arazi, delle Corte Gergrafcha 
Tesaurimonto nervose, oligoemi 
ditestiva, igoemia, olez:. 


Appia Antisa 37, dalle 7 al 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 


delle Maschere, Coppella Sistina, Bianze e Loggia di Raffasllo 
Cappella del Beato Angelico. (Ingremo libero l'ultimo sabato 
d'ogni mese). 

1a. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18, 

Ta. Nazionale. p_delle Terme, 15, dalio 10 atte 16. Senatore del Regno 

1a Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. A  . Deposito e vendita presso: 
Scuro), dalle 10 alle 16, A. MANZONI e €, - 

10. Kireleriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, Roma - Firenze - Nino rent da 

1a. Preietoricc ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10al- Vendesi in Bottiglio da I, 4 « 225 - 1,25, 

6 

a Cola di eculture, di Bronzi, Etrusco, Numis alico © 
Psotomcteca, p. del Campidoglio, dalle 10 allo 15 

GALLERIE — San Luca. v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

19. d'Arte antica e Siamipe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15 

Jd. d'Arte moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale, dalie 8 
alle 14. 

Td. Barberini, v- Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 

Id. Borghese, villa Umberto dalle 10 alio li. 

18. Capitolina di pitture, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 

ATBULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidogio, 
dallo 10 alle 15 

FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 

PALAZZO DEI CESARL. v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 18 

TERME DI CARACALLA. porta 8. Sebastiano, dalle ore D a 


Prof, PIETRO ALBERTONI 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


O PR 


tramonto. 
CATACOMBE di S Calisto, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 18 dl 
Ja. &. Domitilla e &. Petronilla, v. Sotto Chieso 23, dallo orv9 al Specialità su vetro e cristallo 
tramonto. Preventivi e disegni gratis a richiesto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Lungara 229, dalle | Prezzi di assoluta coni 

10 allo 15.30 2 ia Da 

INGRESSO 50 CENTESIML n» 

VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 alle 14- 
a Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Fortone di bronzo 

dalle 9 alle 16 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle galle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superseri, dalle 9 al tramonto. 
(COLOMBARIO DI POMPONIO HJLA8, vi Porta S, Sebestia 

15, dallo 9 alle , 


è Nevrastenia 
ISTITUTO KINESITERAPICO  : 
Via Plinio N. 1 Rom 


È 


o 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Rappresentante esclusivo 


G ivantazgi indiscutib .li di © 
A DIFFERENTI FORZE E A_ PROPORZIONALE 


-BS° ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C, 


per Roma ing. Carito ivioles 


conomia e funzi: 


DITT 


GIACOMO 


— ROM 
Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


NT 


a 


chott, Via Volturno 58 


onamento su qualsiasi altro sistema 
CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA 


ED ALL'ESTERO 


OnARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 5.55) 7.50] 
Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno «Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Averzano 
Tivoli 
Civitaveochia 
Frascati 


la—-| 


18.15] 21.5|23.45 
j18 20/21 — [23.50 
19.30) 
[21.55] 

65 |16.45 
6.35/8.151 16.15] 17.10 
|18.55/20.15j21.501 
Velletri-Terrasiva 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 

©) Feriale 

* Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE L 
Napoli 6.45] 740/10 —| 


6.50]12.40] 


1425/1756 117.45 | 
[20.15}22.15|23.25 | 
[19.15/21.50(23.50 
[19.15(21.50/23.50 


Torino-Pisa | 8.40] 9:30] 
Milano -Pisa 8.40] 9.30) 
Ancona-Foligno 10] 8— 
Milano-Firenze 50] 8.50! 
Grosseto i 9.30] 
Avezzauo-Tivoli 8.25) 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco- Mandela 


8) Feriale. 
© A Trastevere. 


"TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


ca _ PARTENZE DA ROMA per i 
Frasi Ofmi ora dallo 6 alle 20 (giorni feriali | 
21 (giorni festivi). 
Albano - Genzano S Spi ale 6,50 alle 19,50 
(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni fo- 
Marino (via Albano) — ogni due are dallo 8,30 alle 
8,30 


ino Grottafe n dalle 
rim = 
Marino (Cie 190 faferrato) — ogni due ore 
pa (da Piazza Venezia) — ogni dus ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) 620,25 (giorni 
festivi) 
PARTENZE PER ROMA 41 
Frascati — ogni cra dalle 6,20 alle 20,20 (giorni ts. 
riali), dalle 6,20 allo 21,20: (giorni festivi) 
Genzano - Albano — ra dalle 6,25 allo 20,25 
Lisi feriali), dallo 6,25 allo 21,95 (gioni fe- 


marne (via Albano) — ogni duo ore dalle 6,52 alle 
marino (vit. Grottaferrata) — ogni due ore dallo 7,54 


allo 1 E 
Rocca di Papa (@ piazza. Venezia) — 
dalle 6,34 allo 18,54 (giorni feriali), 
i festivi, 
ni testi) FRASCATI - GENZANO 
Fartenze da Frascati per Genzano — ogni 
ono da Frascati ne ogni ora dal. 
Fartenze da Genzano per Frscatì — ogni ora dal. 
le 6,52 allo 21,32 
Valla Violata = Rocca di Papa — Coincidenzo con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata - Mari. 
no e Frascati - Genzano. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
Roma - 5.10 
Bagni 021 
V. Adriano — 
Tivali - 


gni due ora 
20,34 (gior 


16.19 49. - 
* Fertivo 
17.36 20.05 
17.51 20. 
18.10 20.40 
21.35 


Tivoli -30 16 
V. Adrizna X f «46 17. 
Pagni a .21 12.5 17.) 
Roma 22, .20 18. 1 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Roma p. 630 9.30 

Prima Porta 10.8 

Scrifano 10.23 1739 
Castelnuovo 1047 144 183 
Morlupo Leprignaro 10.53 

Rignano 1114 

Sant. Oreste 

Civitacastellana 


a 
a. 74 


Civitacastellana 

Sant'Oreste 

Rignano - 

Morlupo Leprignano 

Castelnuovo 
19,29 
1944 
20.25 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ora 
6.20 — 8.20— 9,35- 12.20 — 14.10— 16.55 18,45, 
È, LS ANO NETTUNO — Partenze per Roma ore: 
n T10:2 — 13.54 — 17.24- 19.45 — 21.15 Fost 
-NETTUN, 


ANZIO-] L Pirfanre ‘de Roma: 
6.50 — 10.10 — 17.30. is >ag 


IO-ANZIO — Partenze Roma 
6.38 — 12.28 — 18.13, sp ° 
RONCIGLIONE_-VITERBO — Partenze da Roma 
ore 


Ì 


| Engua italiana francese, în casa 


Ditta di Roma e che perciò può dare le più serie 
| referenze cerca 


ERENEE ED 


ylicero-clorofosiolattato di 


VERSAL 


= RIGENERATORE 


A 


manganese, calce e ferro, 


GUARISCE 


anemia - neurastenia » diabete 


I fatti non si discutono, nè Hanno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contanli è superiore a lutti i 
rimedi ricostituenti. Si usa in tutte le stagioni. 

(Prof. SPINELLI) (Prof. BIONDI) 

Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la vostra cura 
del diabete © sentii subito un grande migliéramento 
La ripetetti per tre volte ed ora mi sento perfetta- 
mente guarita. E° già più di un mese che ho finito del 
tutto la cura ; mangio farinaczi, zucchero, e così via 
e mi sento benissimo. Feci diverse volte analizzare 

Tina e con piacere intesi che era tutto sparito. An- 
na Botteghelz, V. F. D. Guerrazzi N. 15 IL 

Vado Ligure 30-1-311 — Favoriscano spedirmi 
4 fi. Rigeneratore.Questo eccellente rimedio mi ha fatto 
guarire la piaga apertasi per le varici nella mia gam- 
ba sinistra, facendomi diminuire assai la gonfiezza 
e non lasciando più gonfiare la destra come prima della 
cura che non ho ancora completata. Erano ormai 
più di VENTICINQUE ANNI che mi gonfiavano 
la gambe per le varici. Pasquale Grosso, Maestro pen- 
sionato, via Pertinace n. 131 Vaglia n. 15. 

Taguaralinga (S. Paolo. Brasile) 10-3-912. Riscon- 
trato efficacissimo il vostro rimedio per la cura del 
diabete, favoritemi rimettermi per un quinto amma- 
lato le Pillole litinate Vigier ed il Rigeneratore. Gli 
altri quattro ammezlati sono completamente guarili, 
quest’ultimo deve rinnovare la cura, però con la pri. 
ma ha migliorato moltissimo. Riceverete vaglia n. 7 
di L. 15 Licurgo Beolchi, Rua Visconde da Rio 
Brance, 96. 


Salve ( Lecce 26-10-911 — Ho praticato la cura l 


| trovato il mezzo di darmi la salute com; 


varici, arteriosclerosi, artrite, viziato ricambio, rachitide ecc. eco 


del Rigeneratore © Pillole Vigier © con amati tas 
ogni 8 giorni ho constatato la graduale SCOPA 
dello zuechero fino all'ultima analisi praticata ope 
Biorni fa, la quale ha dato perfettamente zero in ue 
chero: solo qualche traccia di albumina persiste, 
ma il chimico De Vittorio diss che non valesa È 
pena di misurarla perchè insignificante. Lei solo 1y 
tori 2 di pleta, perchè 
il diabete l'abbiamo vinto completamente. Debbo die 
pure che durante la cura mi sono astenuto dii wj 
dolci e succedanei, ma ho mangiato tre volte la pia 
due volte i fagioli bianchi, pel pane nei primi giorni 
ho usato il bruno arrostito, în seguito ho preso il pane 
ordinario. Vi rimetto vaglia n. 36 di L. 12 per2gR 
generatore 1 fi. Granuli stricnina. 
GIUSEPPE CARDONE, 

Perdifumo (Salerno) 6-11-911 — Prego spedimi 
con sollecitudine 2 fi. Rigeneratore ed 1 fi. Granii 
stricnina precisi fosforici per cui il presente raga, 
Son lieto potervi assicurare che avendo la primave 
scorsa prescritta questa cura ad un mio cliente, om 
mo la chiede spontaneamente, avendone avuto ri 
sultati soddisizcenti. Nicola dott. GIARDULLI. 


AVVERTENZA. — Molte stupide imitazioni « 
sono fatte del Rigeneratore Contardi. Sfdiamo tuti 
a pubblicare simili attestati di guarigioni 
gliose. 

Il Rigeneratore vero costa L. 3, per posta L 4 ovm 
que. Quattro fi. L. 12 in Italia. — estero Lì I5antj 
cipate all’Unica fabbrica Lombardi E Contardi, Na 
poli, Via Roma 345-Opuscolo gratis a tutti (2) 


tnerari. 


[P__m__-_—__———_—__—_—————1l1n1n1k 


Società Trasporti 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale 


Fratelli Gondrant! 


L. 2,000,000 Interamente versato 


Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


Servizio speciale di traslochi 
Custodia di mob 


con Furgoni imbettiti 


ATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 ca 
([ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di qu 
o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del Po- 
polo © Lungo "Tevere Mellini, o nella periferia di 
via Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amm. 
del «Popolo Romano.» 1240 


AGIONIERE di importantissimo ufficio assum 

rebbe per orario disponibile seria amministrazio- 
ne case, commerciale, impianti, verifch» contabili, 
ecc. Massimo affidamento capacità pratica serietà. 
Oferte presso il «Popolo Romano. 1241 


D’AFFITTARSI 


1240 

EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 
Addetto ad una azienda daziaris e di esattorì 
nella provincia fornito da migliori documenti e ch 
‘are in Roma le migliori garanzie sotto ogni t 
desidera un posto, anche di fiducia nella or 
tissimo condizioni Rivolgetsi & & 
erm o posta911 
D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dì 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli 6 
Bianca allieva della celebre artista A. Tibe 
ini. Peril canto L. 1a lezione, per il mandolin? l.5 
ni nsili, peril piano forte L $ mensili a du: ia 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 
biliata. eplendids posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 43, scala B, interno 1% 


. II° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad. 
Dpistnta IGNORINA che conoscel’inglese e be- 
iesimo il trancese, da lezioni di canto, e lezioni di 
propria e a domici- 
lio. Rivolgersi in via. Aurora 43Scala B.interno 12 


Uno QUARANTA CINQUENNE, con moglia 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata 


Posto come Portiere, custode villa, 
villino, stabilimento eco Rivolgersi: presso A. No: 
velli, Boschetto 60 1237 


DA reo Esercizio sulle migliori mac- 
‘chine, un’ora e mezzo tutti giorni, lire5 mensili 
Si rilasciano diplomi. Stenografia col 4 novembre 
apertura corsi Sistema Pitman. Piazza S. Silvestro 
81. Telefono 78.62. 


orticola pubblica o privata. 
forte Silvio Riocioni, Via Merulana N; 


AFFITTARSI 


pera spaziosa signorile arredata, greto 
la scala, affittasiin questo mese peril li bot 
Campo Carloo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 
\AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, agrona 
uso cucina, afittari Via Cimarra 37, priu ini 
TÀ DEL BABUINO 141 Camera presso trois 
V ta famiglia. Rivolgersi ivi 
tell 
JAMERA MOBILIATA © stanzetta Lera a 
con ingresso libero, impianto elettrico, a! 
via di Pietra n° 87. piano primo. Rivolger 


ursnesozeeseezesse» 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


iterapico 
Istituto Kineslk p 


Plinio N. 1 - RO ; È 
Ri DS Schiarimenti gratit 


ERETTE OTTENERE 
Stabilimento del uva Fear "N 


Carte delle 


e del loro 
‘partecipari 
!Tosì dello 
‘Provincie 


dei giorni 


[va oltre 
segretezza 
verse Oper 
solo all’està 
fatti compj 
Soltanto] 
per esem 
ligeranti 
consecuti 


limp 
noti 


opinioni 
chie 


un'amiohe 
geranti. 


(S) Parigi. 
all'Elisec 
me: 

($) Parigi 
Fallière» ha i 
mento in sc 

E (S) Lond 
bato ebbe unj 
permanente «| 
Ministro I 


cese avrebbe 
nore tre nav 
rebbe Tolone 
altre due nav 


(S) Costanti 
minente camlj 
scià che è st 
sumerebbe il 

Il Sultano 
tutte le decisi 

(S) Gostanti] 
mid, il cui tr 
peril 21 ottob; 


Beiolto la C; 
Muove elezioni 
NiFsi, in confof 
prossim. 


